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Siamo stati testimoni forzati di 
eventi straordinari, mai vissu-
ti prima e che hanno stravol-
to la nostra vita quotidiana.

La pandemia ha seminato mor-
te e terrore nel mondo. Abbia-
mo vissuto in un incubo, co-
prifuoco, mascherine, divieti, 
chiusure, vaccinazioni di massa…

Rimarrà impressa per sempre 
nella nostra memoria l’immagi-
ne di Papa Francesco che per-
correva il sagrato di San Pietro 
sotto la pioggia, in un silenzio 
spettrale. Era il 27 marzo 2020.

O come dimenticare la lun-
ga colonna di mezzi dell’eser-
cito impiegati per trasporta-
re le bare dei morti di Covid.

Il tracollo economico è sta-
ta l’ovvia conseguenza per 
la generalità delle imprese.

E quando avevamo ritenuto di 
essere ormai fuori dal disastro, 

è sopraggiunta un’altra, 
imprevedibile, catastrofe: un 
conflitto assurdo, cruento e 
inspiegabile, nel cuore dell’Europa, 
che ci ha fatto ripiombare in un 
clima di incertezza e di timore.

La guerra, Russia Ucraina, ha 
provocato migliaia di vittime 
innocenti e sta mettendo in 
ginocchio l’economia mondiale. 
Mancanza di materie prime, di 
componenti elettroniche e di parti 
essenziali dei processi industriali.

L’inflazione ha colpito il potere 
d’acquisto delle famiglie e 
sta penalizzando i consumi.
Solo la fine del conflitto potrà 
riportare equilibrio nei mercati 
finanziari e rasserenare il 
clima politico internazionale. 

Solo contenendo l’inflazione 
sarà salvaguardato il potere di 
acquisto e quindi ripartiranno i 
consumi e la nostra economia 
potrà agguantare una solida ripresa

Confcommercio Caltanissetta 
Enna ha garantito la vicinanza 
ai propri associati, ha lavorato 
per assicurare la rappresentanza 
e per difendere il territorio.

Adesso la nostra sfida, per il 
2023, sarà rafforzare la nostra 
presenza nel territorio delle 
Province di Caltanissetta ed Enna.

Dopo l’apertura delle sedi di 
Caltanissetta e Gela avvenute 
nell’anno appena trascorso, 
adesso l’obiettivo è di portare 
sindacato e servizi in tutti maggiori 
comuni del nostro territorio. 
Dobbiamo trasmettere il nostro 
senso di appartenenza, il valore 
di essere squadra, l’importanza 

di non essere soli. 

Questa deve essere la mis-
sione del nuovo anno.
In attesa di realizzare i nostri pro-
getti e di continuare a costruire la 
Confcommercio che sogniamo, de-
sidero porgere a tutti voi a alle vostre 
famiglie infiniti auguri di buon anno. 

Che il 2023 possa portare ad ognu-
no di noi pace, salute e prosperità.    

A cura di Maurizio Prestifilippo
Presidente di Confcommercio Imprese 

per l’Italia
Caltanissetta Enna

L’EDITORIALE
    A CURA DI MAURIZIO PRESTIFILIPPO                                                                      

CONFCOMMERCIO INFORMA



6S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

Piazza San Pietro, marzo 2020

Bergamo, marzo 2020 camion militari trasportano le bare dei morti di Covid - 19
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Dopo l’approvazione della Came-
ra della manovra economica con 

197 sì e 129 no, il via libera definitivo 
da parte del Senato è arrivato il 29 di-
cembre con  107 sì e 69 no. Oltre alle 
misure contro il caro energia, che co-
stituiscono il fulcro del provvedimen-
to, nel testo c’è una serie di novità 
che danno un segnale della visione 
dell’esecutivo, dalla flat tax per gli 
autonomi allo stop alla legge Fornero 
con l’introduzione di Quota 103, dal-
la stretta al Reddito di cittadinanza 
alla tregua fiscale. Qualche capitolo 
è saltato strada facendo, come la so-
glia di 60 euro per l’obbligo del Pos.

“Sono  soddisfatto di questa prima 
manovra. La considero una missione 
compiuta. Scritta in tempi record e in 
una situazione di contesto ecceziona-
le non positivo, il bilancio che abbia-
mo presentato rispetta gli impegni 
presi con gli elettori e ha maturato 
prima la fiducia dei mercati e delle 
istituzioni europee e ora, ancora più 
importante, quella del Parlamento. 
Prudenza, coerenza e responsabilità 
costruiscono fiducia. Avanti così. È 
un testo coraggioso con uno sguar-
do al futuro e alla costruzione di un 
nuovo assetto sociale che privilegia 
e tutela i figli e le nuove generazioni 
senza trascurare la stabilità dei conti 
pubblici”, è il commento del ministro 
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti.

Ecco i capitoli principali del provve-
dimento.

FISCO: FLAT TAX PIÙ AMPIA E TA-
GLIO.
Si allarga la platea di professionisti e 
partite Iva beneficiari del regime for-
fettario al 15%: sale infatti da 65 mila 
a 85 mila euro la soglia dei ricavi o 

compensi per avere diritto all’age-
volazione. Inoltre fino a 100 mila 
euro viene applicata la flat tax in-
crementale del 15% sulla differenza 
tra l’incremento e il reddito più alto 
dell’ultimo triennio. La legge di bi-
lancio conferma il taglio contributi-
vo del 2% per redditi fino a 35mila 
euro e allarga la platea per il taglio 
del cuneo fiscale al 3% estendendo-
la ai redditi fino a 25mila euro dai 
precedenti 20mila. Inoltre nel pac-
chetto lavoro anche l’estensione da 
6mila a 8mila euro del tetto per le 
decontribuzioni dei giovani, dei per-
cettori di Rdc e delle donne fragili.

LAVORO: RDC, DECONTRIBUZIONI 
E SMARTWORKING. 
Arriva la stretta sul reddito di citta-
dinanza: la manovra stabilisce che 
perderà il beneficio se verrà rifiuta-
ta la prima offerta di lavoro, anche 
se questa non verrà considerata 
‘congrua’. Con la modifica, invece, 
la prima proposta potrà essere lo-
calizzata in qualsiasi località sul ter-
ritorio nazionale o potrà non essere 
compatibile con le proprie capaci-
tà, ma se non accettata porterà al 
termine della percezione del red-
dito di cittadinanza. Un’altra novità 
sul Rdc è che a decorrere dal primo 
gennaio 2023 l’erogazione del red-
dito di cittadinanza ai giovani tra i 
18 e i 29 anni sarà condizionata al 
completamento del percorso della 
scuola dell’obbligo. Novità in arri-
vo anche sull smartworking: fino al 
31 marzo 2023 è prorogato anche 
il regime di smart working per i la-
voratori fragili, sia nel settore pub-
blico che in quello privato. Esclusi 
i genitori di figli sotto i 14 anni.

PENSIONI: MINIME, RIVALUTA-

              OK DEL SENATO, LA MANOVRA È LEGGE 

Via libera definitivo di Palazzo Madama con 197 sì e 129 no. Giorgetti: “missione compiuta, 
un provvedimento che guarda al futuro e ai conti”.

 PRIMO PIANO                               

ZIONE E OPZIONE DONNA.
Pensioni minime rialzate a 600 
euro nel 2023 per gli over 75. Vie-
ne rivista invece per due anni la 
rivalutazione automatica che sale 
dall’80 all’85% per gli assegni tra 4 
e 5 volte il minimo, mentre per gli 
assegni più alti ci sarà una riduzio-
ne della percentuale dello scaglio-
ne. Nel dettaglio, l’indicizzazione 
passa dal 55 al 53% per le pensioni 
tra 5 e 6 volte il minimo, dal 50 al 
47% tra 6 e 8 volte il minimo, da 40 
a 37% da 8 a 10, da 35 a 32% negli 
assegni superiori a 10 volte il mini-
mo. Opzione Donna: le lavoratrici 
potranno quindi andare in pen-
sione anticipatamente a 60 anni 
soltanto nel caso in cui si tratti di 
caregiver, invalide almeno al 74% 
oppure licenziate o dipendenti di 
aziende con tavolo di crisi aperto.

CASA: SUPERBONUS, IVA E MUTUI.
Esteso al 31 dicembre il termine 
per presentare la Cilas e poter frui-
re del superbonus al 110% sulle ri-
strutturazioni edilizie. La manovra 
introduce anche una detrazione 
dall’imposta lorda ai fini dell’Irpef 
del 50% dell’importo corrisposto 
per il pagamento dell’Iva in relazio-
ne all’acquisto entro il 31 dicembre 
2023 di unità immobiliari a desti-
nazione residenziale di classe ener-
getica A o B. Sul versante dei mutui 
invece sarà possibile rinegoziare il 
mutuo passando dal tasso variabile 
al fisso per quelli fino 200mila euro 
con Isee non superiore a 35mila 
euro e senza ritardi nei pagamenti.

FAMIGLIA: CONGEDO PAPÀ E 
ASSEGNO UNICO.
Il congedo parentale sale dal 
30 all’80% e potranno benefi-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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ciarne anche i padri. Aumen-
ta l’assegno familiare per i nu-
clei con quattro o più figli.

POVERTÀ: ARRIVA IL REDDITO 
ALIMENTARE.
Al via la sperimentazione del ‘red-
dito alimentare’ per chi è in pover-
tà assoluta: la manovra stanzia un 
fondo da 1,5 milioni nel 2023 e 2 mi-
lioni nel 2024 per distribuire pacchi 
alimentari con i prodotti invenduti.

CARO-ENERGIA: PROROGHE BO-
NUS SOCIALE E SCONTI IMPRESE.
La manovra destina la gran par-
te delle risorse (21 miliardi) alle 
misure contro il caro-bolletta, in-
nanzitutto prorogando fino al 31 
marzo le misure dei decreti Aiuti: il 
bonus sociale con lo sconto auto-
matico per le utenze di gas e luce 
dei nuclei familiari con Isee fino a 
15 mila euro annui; l’azzeramento 
degli oneri di sistema in bolletta; il 
rifinanziamento del credito d’im-
posta sulle bollette elettriche e alle 
utenze gas per le imprese salirà dal 
30 al 35%, per le energivore e ga-
sivore dal 40 al 45%. Passa inoltre 
dal 22% al 5% l’aliquota Iva per le 
fatture dei consumi nel primo tri-
mestre del 2023 dei servizi di te-
leriscaldamento e dal 22% al 10% 
quella del pellet per tutto il 2023. 
La tassa sugli extraprofitti verrà ap-
plicata solamente solo alle società 

il cui 75% dei ricavi è generato da 
attività nei settori della produzione 
e rivendita di energia, gas e prodot-
ti petroliferi. Il contributo è dovu-
to se almeno il 75% dei ricavi del 
periodo d’imposta antecedente a 
quello in corso al primo gennaio 
2023 deriva dalle attività indicate.

POS E MINI-CARTELLE.
Restano le sanzioni per i commer-
cianti che non accettano pagamen-
ti con il Pos per acquisti di cifre 
inferiori a 60 euro. È stato infatti 
soppresso il comma dell’articolo 
69 che prevedeva lo stop alle mul-
te. Sul fronte multe e tasse non 
ci sarà più la cancellazione auto-
matica per le cartelle esattoriali 
dal 2000 al 2015 inferiori ai 1.000 
euro: saranno cancellati solo gli in-
teressi ma la decisione se stralcia-
re o meno l’imposta e le sanzioni 
spetterà agli enti locali e sareb-
be operativa dal 31 marzo 2023.

BONUS: CULTURA PER 18ENNI E 
PSICOLOGO.
Per i 18enni arriva il nuovo bonus 
Cultura fino a 1.000 euro quale 
somma di 500 euro per chi ha un 
Isee familiare fino a 35mila euro 
e gli altri 500 euro nell’eventuali-
tà del voto di maturità pari a 100 
su 100. Il bonus psicologo diventa 
permanente e sale da 600 a 1.500 
euro, con tetto Isee a 50mila euro.

LE MICRO-NORME: DAL 
CINGHIALE AL PRINCIPATO 
MONACO.
In manovra arriva una norma 
che autorizza la caccia ai cin-
ghiali nei parchi urbani; ci sono 
poi 2 milioni in ristori per gli 
allevatori delle bufale colpite 
da brucellosi e tubercolosi, 8 
milioni per la pesca e l’acqua-
coltura e 2 milioni per i vigneti 
colpiti dalla flavescenza dorata. 
Giù le tasse sui pensionati italia-
ni che lavoravano nel Principa-
to di Monaco: passa infatti dal 
23% al 5% l’aliquota sul reddito 
e sull’assicurazione di vecchia-
ia. Arriva poi 1 milione al fondo 
per l’alfabetizzazione digitale 
dei minori, idem per il fondo di 
recupero della fauna selvatica.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Per la festività del Natale a par-
tire sono stati in poco più di 9 

milioni, il 93% dei quali è rimasto 
in Italia. Fra questi, il 60% all’inter-
no della regione di residenza. Poco 
più della metà (il 55%) è stato via al 
massimo per due giorni e solo uno 
su dieci ha fatto una vacanza supe-
riore ai cinque giorni, includendo 
quindi anche Capodanno. Quanto 
alla spesa, è stata in tutto di 5 mi-
liardi di euro, ovvero 550 euro a 
persona. A partire sono state prin-
cipalmente persone tra i 35 e i 54 
anni, in prevalenza del Nord-Est e 
Nord-Ovest. Le regioni più visitate 
sono state Lombardia, Lazio, Cam-
pania e Trentino Alto Adige, mete 
tradizionali per il periodo a cui si 
è aggiunta quest’anno la Puglia.

Per Capodanno saranno oltre 10,3 
milioni gli italiani in vacanza, ol-
tre il 20% dei quali sceglierà mete 
estere, soprattutto Spagna, Fran-
cia e Germania. Tra chi resterà in 
Italia, la metà resterà nei confini 
regionali. Tra le regioni vincerà la 
Puglia, seguita da Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Veneto e Lazio.

La durata media del soggiorno fuo-
ri casa sarà in linea con quella della 
settimana precedente, ad aumen-
tare sarà invece la quota di vacan-
zieri tra i 18 e i 34, contraddistinti 
in media da un potere d’acquisto 
più ridotto. La spesa complessiva, 
di conseguenza, si ridurrà lieve-
mente rispetto a Natale, totalizzan 
do poco più di 4,5 miliardi, ovvero

440 euro a testa. Per queste festi-
vità gli italiani puntano a visitare 
città d’arte e borghi, oltre alle de-
stinazioni montane, scelte dal 19%.

A questa indagine arriva il com-
mento del Presidente di Confcom-
mercio Carlo Sangalli: «Un buon 
segnale, ma il turismo deve avere 
più peso – sostiene Sangalli - Venti 
milioni di italiani in viaggio tra Na-
tale e Capodanno, oltre agli stranie-
ri, sono un buon segnale per tutta 
la filiera turistica e per il Paese, ma 
la spesa è ancora debole e i pro-
blemi strutturali restano irrisolti. 
Proprio per questo il turismo deve 
avere maggior peso nelle politiche 
del Governo perché, se cresce il tu-
rismo, cresce l’intera economia».

VACANZE DI CAPODANNO PER OLTRE 10 MILIONI DI 
ITALIANI

Quasi 20 milioni di italiani hanno fatto o faranno una vacanza tra Natale e Capodanno, 
un dato che si avvicina a quello del 2019. È il dato principale della rilevazione condotta da 
SWG per Confcommercio sulle vacanze degli italiani a Natale e Capodanno. Secondo l’inda-
gine SWG-Confcommercio la spesa complessiva sarà di oltre 4,5 miliardi di euro. I numeri 
sono in netto aumento sul 2021 e si avvicinano a quelli di prima della pandemia.

    NOTIZIE                                                                  

CONFCOMMERCIO INFORMA
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La Puglia, una delle mete preferite dagli italiani per le vacanze di Natale e Capodanno
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È stato pubblicato lo scorso 20 di-
cembre nella Gazzetta Ufficiale 

n. 296/2022 il Decreto del Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste del 21 
ottobre 2022, recante la definizione 
dei criteri e delle modalità di utiliz-
zazione del “Fondo di parte corrente 
per il sostegno delle eccellenze del-
la gastronomia e dell’agroalimen-
tare italiano”, di cui all’art. 1, com-
mi 868 e ss., della L. n. 234/2021, 
c.d. Legge di Bilancio 2022.

L’intervento, la cui dotazione finan-
ziaria è complessivamente pari a 20 
milioni di euro (6 milioni per l’anno 
2022 e 14 milioni per l’anno 2023), 
è finalizzato a promuovere la sotto-
scrizione di contratti di apprendi-
stato tra le imprese stesse e giovani 
diplomati nei servizi dell’enogastro-
nomia e dell’ospitalità alberghiera.
Ecco gli elementi di maggior rilievo 
della disciplina, con riferimento ai 
beneficiari, ai requisiti di accesso, 
alle spese ammissibili, alla misura 
del contributo, all’iter di presenta-
zione delle domande e ai controlli.
Possono accedere al beneficio eco-
nomico le imprese operanti nei set-
tori identificati dai codici ATECO:

- 56.10.11 “Ristorazione con som-
ministrazione”, per le quali è altre-
sì richiesto, ai fini dell’accesso al
beneficio, il possesso di uno 
dei due seguenti requisiti:
a) di essere regolarmente costituite 

ed iscritte come attive nel registro 
delle imprese da almeno 10 anni;
b) o, alternativamente, di aver 
acquistato – nei dodici mesi pre-
cedenti la data di pubblicazione 
del Decreto, vale a dire nel pe-
riodo temporale intercorrente 
tra il 20 dicembre 2021 e il 20 di-
cembre 2022 – prodotti certifi-
cati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e pro-
dotti biologici per almeno il 25% 
del totale dei prodotti alimentari 
acquistati nello stesso periodo.

- 56.10.30 “Gelaterie e pasticce-
rie” e 10.71.20 “Produzione di pa-
sticceria fresca”, in relazione alle 
quali si chiede il possesso di alme-
no uno dei due seguenti requisiti:
a) di essere regolarmente costituite 
ed iscritte come attive nel Registro 
delle imprese da almeno 10 anni;
b) o, alternativamente, di aver ac-
quistato – nei dodici mesi prece-
denti la data di pubblicazione del 
Decreto, vale a dire nel periodo 
temporale intercorrente tra il 20 di-
cembre 2021 e il 20 dicembre 2022 
– prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI 
e prodotti biologici per almeno il 
5% del totale dei prodotti alimen-
tari acquistati nello stesso periodo.

Sono poi previsti ulteriori requi-
siti, tra cui l’essere in regola con 
gli adempimenti fiscali e contri-
butivi e il non essere sottoposte a 
procedura concorsuale o a qual-
siasi altra situazione equivalente 

F I N O  A  30.000 E U R O  P E R  C H I 
A S S U M E  A P P R E N D I S T I

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre 2022 il decreto ministeriale del 
21 ottobre 2022 che definisce le disposizioni attuative del “Fondo di parte corrente per il 
sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano” (art. 1, commi 
868 e ss. Legge di Bilancio 2022) con una dotazione complessiva per gli anni 2022/2023 
pari a 20 milioni di euro. Si tratta della disposizione che prevede la concessione di un 
contributo massimo di 30.000 euro, a fronte dell’inserimento, con contratto di apprendista-
to, di uno o più giovani diplomati presso istituti professionali per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera.

  NOTIZIE                                  

ai sensi della normativa vigente.

Sono ammissibili le spese – ef-
fettuate mediante conti correnti 
intestati all’impresa beneficiaria 
e con modalità che consentano 
la piena tracciabilità del paga-
mento - relative all’inserimento 
nell’impresa, con contratto di ap-
prendistato, di uno o più giovani:

- che non abbiano compiuto, alla 
data della sottoscrizione del contrat-
to di apprendistato, i 30 anni di età;

- e che abbiano conseguito, da 
non oltre 5 anni, un diploma di 
istruzione secondaria superiore 
presso un istituto professionale 
di Stato per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera (IPSEOA).

Potrà essere concesso un contri-
buto in conto corrente di massimo 
30.000 euro per singola impre-
sa e comunque non superiore al 
70% delle spese totali ammissi-
bili. I contributi sono concessi nel 
rispetto del Reg. UE n. 1407/2013 
c.d. “de minimis”, che prevede un 
massimale triennale pari a 200.000 
euro per i Pubblici Esercizi.

Le modalità e i termini di presenta-
zione delle domande saranno stabi-
liti con successivo provvedimento 
direttoriale del MIPAAF da adot-
tare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del Decreto.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Nell’aria cominciano a scoppiet-
tare, qualcuno fa già le prove 

generali prima del countdown di 
mezzanotte. La notte di San Silve-
stro tra cenoni, tombolate e festeg-
giamenti porta con sé la sempre 
presente e preoccupante questio-
ne dei «botti» di Capodanno. Ma 
l’incanto non deve pregiudicare 
la sicurezza in quanto maneggiare 
prodotti contenenti sostanze esplo-
sive può mettere seriamente a re-
pentaglio persone, animali e cose. 
Dunque, per orientarsi e fare un 
acquisto in sicurezza, anche se non 
si è degli esperti del settore, biso-
gna tenere in considerazione al-
meno due informazioni essenziali:

1)La prima è senza dubbio verifi-
care che sia presente il marchio 
CE. L’apposizione del sigillo garan-
tisce, infatti, che il prodotto abbia 
superato l’esame di conformità 
ai requisiti essenziali di sicurezza. 

2)La seconda è controllare la ca-
tegoria prevista dalla normativa 
contenente le indicazioni che at-
testano il livello di rischio poten-
ziale e la soglia di rumorosità dei 
prodotti (“F1”, “F2”, “F3”, “F4”). 

Per l’acquisto di petardi e fuochi 

d’artificio è, perciò, importante ri-
volgersi solo a rivenditori autoriz-
zati ed evitare di acquistare prodot-
ti nel mercato clandestino perché 
non se ne conosce la provenienza, 
la qualità e quindi soprattutto la pe-
ricolosità. Con il decreto legislativo 
29 luglio 2015 n. 123 l’Italia ha re-
cepito la Direttiva dell’UE 2013/29/
UE la quale ha introdotto un siste-
ma di classificazione degli artico-
li pirotecnici. L’art. 3 del citato D. 
Lgs. individua sostanzialmente tre 
macro aree, ciascuna delle quali 
è sotto articolata in più categorie:

•	 la macro area dei “Fuochi di arti-
ficio”, che si compone di quattro 
categorie contraddistinte con 
le sigle “F1”, “F 2”, “F3”, “F4”;

•	 gli articoli pirotecnici “Teatrali”, 
che si distinguono in “T1” e “T2”;

•	 gli “altri articoli Pirotecnici” in-
dividuati dalle sigle “P1” e “P2”.

•	 Nei negozi deputati alla vendita 
al dettaglio generalmente si tro-
vano soltanto le categorie F1 ed 
F2, ma in alcuni casi, ad esem-
pio le armerie, anche le F3. 
Questi ultimi, però, per essere 
acquistati necessitano il posses-
so della licenza di porto d’armi.

Un aspetto fondamentale e so-
prattutto da non sottovalutare è 
che tutti i giochi pirotecnici, anche 
quelli autorizzati e in libera vendi-
ta, comportano un certo rischio, 
non sono mai destinati ai bambini 
e devono essere utilizzati sempre 
e comunque con la masssima cau-

tela seguendo scrupolosamente 
le istruzioni allegate e nel rispet-
to delle eventuali ordinanze dei 
sindaci, che in molte città italia-
ne limitano o addirittura vieta-
no l’utilizzo dei fuochi artificiali.

Il momento più delicato è senza 
dubbio quello dell’accensione. Pri-
ma regola fondamentale: chi accen-
de o beve o accende! Leggere bene 
le istruzioni che accompagnano l’ar-
tificio prima dell’utilizzo. Prendere 
le confezioni sigillate ed estrarre un 
elemento alla volta. Disporsi all’a-
perto con il pubblico alla distanza 
prevista. Ricordare, poi, che i resi-
dui del gioco pirotecnico potranno 
essere raccolti solo dopo mezz’ora, 
magari dopo averli bagnati, e diffe-
renziarli come da norme comunali.

Talvolta, purtroppo, possono verifi-
carsi degli imprevisti:

•	 Il rumore eccessivo può causa-
re danni all’udito;

•	 Se il razzo non riesce a salire 
abbastanza in alto, chi è vici-
no potrebbe subire una tem-
poranea riduzione dell’udito;

•	 Se il prodotto non è stabile, può 
sparare nella direzione sbaglia-
ta causando lesioni o ustioni;

•	 Dopo aver sparato i fuochi 
d’artificio dall’alto possono 
cadere pezzi incandescenti;

•	 Se la miccia brucia troppo ra-
pidamente, c’è rischio di bru-
ciature, ustioni e ferite da 

A CAPODANNO FESTEGGIA IN SICUREZZA!
Negli ultimi due anni, malgrado le difficoltà legate alla diffusione del Covid-19, non è man-
cata la volontà di salutare l’arrivo del nuovo anno con i tradizionali fuochi di Capodanno. 
Purtroppo, però, ai classici giochi pirotecnici legali e regolarmente venduti negli esercizi com-
merciali si affiancano i “botti” illegali che, oltre a non avere le regolari certificazioni, sono 
molto pericolosi sia per l’incolumità di chi li utilizza che di chi è vicino alla zona dell’esplosione.

    APPROFONDIMENTO                                                                
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esplosione per chi non si è allonta-
nato a sufficienza;

•	 Nei fuochi dotati di spinner a 
terra, quando questo si accen-
de, può allontanarsi troppo 
dal punto iniziale e proietta-
re lateralmente detriti a più 
di 1 metro di distanza, col-
pendo così le persone vicine;

•	 Attenzione che il prodotto 
non lasci braci fumanti dopo 
l’utilizzo in quanto potreb-
bero innescare un incendio.

Come e dove conservare i botti di 
Capodanno in casa?

•	 Conservarli in luoghi asciut-
ti e sicuri, lontano da qualsi-
voglia sostanza infiammabi-
le o materiale combustibile.

•	 Conservarne piccole quantità e 
mai in armadi di legno o plastica. 

•	 Non conservarli mai in tasca o 
borse.

•	 Evitare di trasportare materia-
le pirotecnico in macchina, se 
proprio non può essere evitato, 
non caricarlo mai nell’abitacolo.

A cura di 
Roberta Madonia

CONFCOMMERCIO INFORMA
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LE SCADENZE FISCALI DI GENNAIO 2023
    CALENDARIO                                                                 

                        AFFITTI 
  2 GENNAIO 2023

 Registrazione contratti di locazione 
e versamento imposta di registro

Le parti contraenti di contratti di 
locazione e affitto che non abbia-
no optato per il regime della “ce-
dolare secca” devono versare l’im-
posta di registro sui contratti di 
locazione e affitto stipulati in data 
01/12/2022 o rinnovati tacitamen-
te con decorrenza dal 01/12/2022, 
con Modello “F24 versamenti con 
elementi identificativi” (F24 ELI-
DE), utilizzando i Codici Tributo:

1500 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Re-
gistro per prima registrazione
1501 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Re-
gistro per annualità successive
1502 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Re-
gistro per annualità successive
1503 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Regi-
stro per risoluzioni del contratto
1504 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Re-
gistro per proroghe del contratto
1505 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Bollo
1506 - LOCAZIONE E AFFITTO DI BENI 
IMMOBILI - Tributi speciali e compensi
1507 - LOCAZIONE E AFFITTO DI BENI 
IMMOBILI - Sanzioni da ravvedimen-
to per tardiva prima registrazione
1508 - LOCAZIONE E AFFITTO DI BENI 
IMMOBILI - Interessi da ravvedimen-
to per tardiva prima registrazione
1509 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Sanzioni da ravve-
dimento per tardivo versamento di 
annualità e adempimenti successivi
1510 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Interessi da ravve-
dimento per tardivo versamento di 
annualità e adempimenti successivi

  DICHIARAZIONE DEI REDDITI
           2 GENNAIO 2023
           Presentazione eredi
 
Gli eredi delle persone dece-
dute tra l’1° marzo e il 30 giu-
gno 2022 devono provvedere 
alla presentazione, in formato 
cartaceo, della dichiarazio-
ne dei redditi per conto del 
de cuius e della scheda con-
tenente la scelta per la desti-
nazione dell’otto, del cinque 
e del due per mille dell’Irpef..

        AGENTI DI COMMERCIO
                2 GENNAIO 2023
 Invio dichiarazione ritenuta ridotta

Soggetti percipienti le provvigioni 
corrisposte per le prestazioni anche 
occasionali inerenti a rapporti di 
commissione, di agenzia, di media-
zione, di rappresentanza di com-
mercio e di procacciamento d’affari, 
devono presentare ai committenti, 
preponenti o mandanti, la dichiara-
zione contenente i dati identificativi 
del percipienti stessi nonché l’atte-
stazione di avvalersi in via continua-
tiva, nell’esercizio della loro attività, 
dell’opera di dipendenti o di terzi, ai 
fini dell’applicazione della ritenuta 
nella misura del 20% dell’ammonta-
re delle provvigioni. La Dichiarazione 
va presentata in carta semplice, da-
tata e sottoscritta, spedita mediante 
lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento.

     ATTIVITA’ DI INTRATTENIMENTI 
               2 GENNAIO 2023

Opzione applicazione IVA

Ultimo giorno per dare comunica-
zione all’ufficio SIAE, competente 
per domicilio fiscale, e all’Ufficio 
Territoriale dell’Agenzia delle Entra-
te competente per domicilio fisca-
le, dell’opzione per l’applicazione 
dell’IVA nei modi ordinari ex art. 74 
del D.P.R. n. 633/1972, da parte de-
gli esercenti le attività di giochi e gli 
intrattenimenti previsti dalla Tariffa 
allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 640, secondo le disposizioni di cui 
al D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442.

                   GRUPPO IVA
              2 GENNAIO 2023
          Comunicazione opzione

I Soggetti passivi IVA, stabiliti nel 
territorio dello Stato, esercenti 
attività d’impresa, arte o profes-
sione, per i quali ricorrano con-
giuntamente i vincoli finanziario, 
economico e organizzativo di cui 
all’art. 70-ter del D.P.R. 633/1972 
che intendono esercitare l’op-
zione per divenire un unico 
soggettivo passivo denominato 
“Gruppo IVA”, devono presenta-
re la “Dichiarazione per la costi-
tuzione del Gruppo IVA” per chi 
intende effettuare l’opzione (op-
pure la revoca) con effetto a de-
correre dal 1° gennaio del secon-
do anno successivo (dal 2024).

Il modello, sottoscritto da tut-
ti i partecipanti, presentato dal 
rappresentante del Gruppo IVA 
utilizzando i servizi telemati-
ci dell’Agenzia delle Entrate, 
esclusivamente in modalità te-
lematica diretta, tramite l’ap-
plicazione disponibile nell’area 
autenticata del sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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  IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI
            16 GENNAIO 2023
            Versamento mensile

I soggetti che esercitano attività 
di intrattenimento o altre attivi-
tà indicate nella Tariffa allegata al 
D.P.R. n. 640/1972, devono prov-
vedere al versamento dell’impo-
sta sugli intrattenimenti relativi 
alle attività svolte con carattere di 
continuità nel mese precedente. Il 
versamento va effettuato tramite 
modello F24 con modalità telema-
tiche, utilizzando il codice tributo 
6728 (Imposta sugli intrattenimenti).

                        IVA
           16 GENNAIO 2023

   Registrazione corrispettivi     
commercio al minuto

 
I soggetti esercenti il com-
mercio al minuto e assimilati 
esonerati dalla trasmissione 
telematica dei corrispettivi, 
devono provvedere alla re-
gistrazione, nel registro dei 
corrispettivi di cui all’art. 24 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
633, anche cumulativa, delle 
operazioni per le quali hanno 
rilasciato lo scontrino fiscale 
o la ricevuta fiscale, effettuate 
nel mese solare precedente.

  IVA                
16 GENNAIO 2023

 Fatturazione differita mese 
precedente

I soggetti IVA devono procedere all’e-
missione e registrazione delle fatture 
differite relative a beni consegnati 
o spediti nel mese solare preceden-
te e risultanti da documento di tra-
sporto o da altro documento idoneo 
ad identificare i soggetti, tra i quali 
è effettuata l’operazione, nonché le 
fatture riferite alle prestazioni di ser-
vizi individuabili attraverso idonea 
documentazione effettuate nel mese 
solare precedente. La fattura deve 
contenere la data e il numero dei do-
cumenti cui si riferisce. Per le cessio-
ni effettuate nel mese precedente fra 
gli stessi soggetti è possibile emet-
tere una sola fattura riepilogativa.

                            IVA              
             16 GENNAIO 2023

Associazioni senza scopo di 
lucro in regime agevolato 
Registrazione corrispettivi

Le Associazioni sportive dilettan-
tistiche, associazioni senza scopo 
di lucro e associazioni pro loco 
che hanno effettuato l’opzione 
per il regime fiscale agevolato 

di cui all’art. 1 della L. n. 
398/1991, devono provvede-
re all’annotazione, anche con 
unica registrazione, dell’am-
montare dei corrispettivi e di 
qualsiasi provento conseguito 
nell’esercizio di attività commer-
ciali, con riferimento al mese 
precedente, nel Prospetto ap-
provato con D.M. 11/02/1997 
(Registro IVA Minori per le 
Associazioni Legge 398/91), 
opportunamente integrato.

 IVA
  16 GENNAIO 2023

Rimborso o compensazione          
credito 

IVA trimestrale (Modello Iva TR)

I contribuenti che hanno realiz-
zato nel trimestre un’eccedenza 
di imposta detraibile di importo 
superiore a 2.582,28 euro e che 
intendono chiedere in tutto o in 
parte il rimborso di tale ecce-
denza ovvero intendono utiliz-
zarla in compensazione anche 
con altri tributi, contributi e pre-
mi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 
9 luglio 1997, n. 241, devono in-
viare esclusivamente per via te-
lematica all’Agenzia delle Entrate 
l’istanza di rimborso / compen-
sazione del credito IVA relativo 
al quarto trimestre 2022 (entro 
l’ultimo giorno del mese succes-
sivo al trimestre di riferimen-
to), utilizzando il mod. IVA TR.

  IVA            
16 GENNAIO 2023

Liquidazione e versamento Iva 
mensile

I contribuenti Ivamensili devono ver-
sare l’imposta dovuta per il mese di 
dicembre (per quelli che hanno affi-
dato a terzi la tenuta della contabilità 
si tratta, invece, dell’imposta relativa 
al secondo mese precedente), uti-
lizzando il modello F24 con moda-
lità telematiche e il codice tributo: 
6012 - 
Versamento Iva mensile dicembre.

  IVA            
16 GENNAIO 2023

         Liquidazione e versamento Iva 
mensile soggetti che facilitano 

vendite a distanza 

I soggetti passivi che facilitano, trami-
te l’uso di un’interfaccia elettronica 
quale un mercato virtuale, una piat-
taforma, un portale o mezzi analoghi, 
le vendite a distanza di telefoni cellu-
lari, console da gioco, tablet PC e lap-
top, devono provvedere alla liquida-
zione e versamento dell’Iva relativa al 
mese precedente, utilizzando il mo-
dello F24 con modalità telematiche 
e utilizzando il codice tributo: 6012 
- Versamento Iva mensile dicembre.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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            LIBRO UNICO LAVORO      
             16 GENNAIO 2023
 Compilazione/stampa

SOGGETTI OBBLIGATI:  
i Datori di lavoro privati con alcune 
eccezioni:

•	 datori di lavoro domestici, 
•	 aziende individuali artigiane 

senza dipendenti, 
•	 società cooperative, e
•	  ogni altro tipo di società purché 

senza lavoratori subordinati, 
comprese le  imprese familiari 
che si avvalgono solo del lavoro 
di coniugi , figli e altri parenti e 
affini.

ADEMPIMENTO: 
Obbligo di registrazione dei dati e 
stampa del Libro unico del lavoro 
o, nel caso di soggetti gestori, 
di consegna di copia al soggetto 
obbligato alla tenuta, in relazione 
al periodo di paga precedente. 

MODALITÀ: 

elaborazione e stampa meccanogra-
fica su fogli mobili a ciclo continuo, 
preventivamente numerati in ogni 
pagina e vidimati dall’Inail o da sog-
getti abilitati (tipografie) a stampa 
laser, con autorizzazione preventiva 
dell’Inail alla stampa e alla genera-
zione della numerazione automa-
tica; l’autorizzazione consente di 
vidimare il libro unico con stampa 
laser, utilizzando sia un tracciato 
pre-autorizzato dall’Inail alla casa di 
software che lo produce sia un trac-
ciato elaborato dal datore di lavoro 
stesso su supporti magnetici oppure
elaborazione automatica dei dati, 
che garantiscano la consultabili-
tà, la inalterabilità, la integrità dei 
dati, la sequenzialità cronologica. 
Questa modalità di tenuta è sot-
tratta agli obblighi di vidimazione 
e autorizzazione dell’Inail. Bisogna 
dare invece comunicazione alla 
Direzione territoriale del lavoro 
prima della messa in uso, con in-
dicazioni dettagliate delle caratteri-
stiche tecniche del sistema adottato. 

DI BENI IMMOBILI - Im-
posta di Registro per 
annualità successive
1502 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 
BENI IMMOBILI - Imposta di Re-
gistro per annualità successive
1503 - LOCAZIONE E AF-
FITTO DI BENI IMMOBI-
LI - Imposta di Registro per 
risoluzioni del contratto
1504 - LOCAZIONE E AF-
FITTO DI BENI IMMOBI-
LI - Imposta di Registro 
per proroghe del contratto
1505 - LOCAZIONE E AF-
FITTO DI BENI IMMO-
BILI - Imposta di Bollo
1506 - LOCAZIONE E AFFIT-
TO DI BENI IMMOBILI - Tri-
buti speciali e compensi
1507 - LOCAZIONE E AFFIT-
TO DI BENI IMMOBILI - San-
zioni da ravvedimento per 
tardiva prima registrazione
1508 - LOCAZIONE E AFFIT-
TO DI BENI IMMOBILI - In-
teressi da ravvedimento per 
tardiva prima registrazione
1509 - LOCAZIONE E AFFITTO 
DI BENI IMMOBILI - Sanzio-
ni da ravvedimento per tar-
divo versamento di annuali-
tà e adempimenti successivi
1510 - LOCAZIONE E AFFITTO 
DI BENI IMMOBILI - Interes-
si da ravvedimento per tar-
divo versamento di annuali-
tà e adempimenti successivi

    ACCONTO IVA
      26 GENNAIO 2023
Ravvedimento breve 

Ultimo giorno utile, per i contri-
buenti IVA soggetti agli obblighi 
di liquidazione e versamento sia 
mensili che trimestrali, per la re-
golarizzazione del versamento 
dell’acconto IVA relativo all’anno 
2022 non effettuato (o effettua-
to in misura insufficiente) entro 
il 27 dicembre 2022 (ravvedi-
mento), con la maggiorazione 
degli interessi legali e della san-
zione ridotta a un decimo del 
minimo (ravvedimento breve). 
Il versamento dovrà essere ef-
fettuato con Modello F24 esclu-
sivamente in modalità telemati-
ca, direttamente oppure tramite 
intermediario abilitato, e utiliz-
zando i seguenti codici Tributo:

1991 - Interes-
si sul ravvedimento - Iva
6013 - Versamento ac-
conto per Iva mensile
6035 - Versamento IVA acconto
8904 - Sanzione pecuniaria Iva

  AFFITTI
      31 GENNAIO 2023

Registrazione contratti di loca-
zione 

Le parti contraenti di contrat-
ti di locazione e affitto che non 
abbiano optato per il regime 
della “cedolare secca” devono 
versare l’imposta di registro sui 
contratti di locazione e affitto 
stipulati in data 01/01/2023 o 
rinnovati tacitamente con de-
correnza dal 01/01/2023, con 
Modello “F24 versamenti con 
elementi identificativi” (F24 ELI-
DE), utilizzando i Codici Tributo:

1500 - LOCAZIONE E AFFITTO 
DI BENI IMMOBILI - Imposta di 
Registro per prima registrazione

1501 - LOCAZIONE E AFFITTO DI 

CANONE RAI
      31 GENNAIO 2023

Versamento

I contribuenti obbligati al paga-
mento del canone di abbona-
mento alla televisione per uso 
privato per i quali non è possibile 
l’addebito sulle fatture emesse 
dalle imprese elettriche, devono 
provvedere al versamento dell’u-
nica rata (o della rata trimestrale 
o semestrale) del canone RAI. È 
possibile, infatti, pagare il canone 

CONFCOMMERCIO INFORMA



18S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

per il rinnovo dell’abbonamen-
to tv con le seguenti modalità:

in un’unica soluzione annuale, 
entro il 31 gennaio (90,00 euro)
in due pagamenti semestrali, rispet-
tivamente entro il 31 gennaio e il 
31 luglio (di 45,94 euro ciascuna)
in quattro rate trimestrali, rispet-
tivamente entro il 31 gennaio, 
il 30 aprile, il 31 luglio e il 31 ot-
tobre (di 23,93 euro ciascuna).
Il versamento va effettuato tramite 
modello F24 con modalità telemati-
che, utilizzando i servizi “F24 web” 
o “F24 online” dell’Agenzia delle En-
trate, attraverso i canali telematici 
Fisconline o Entratel oppure ricor-
rendo all’home banking del proprio 
istituto di credito, mentre  i non tito-
lari di partita Iva possono effettuare 
il versamento con modello F24 car-
taceo presso banche, Poste italiane 
e agenti della riscossione, purché 
non utilizzino crediti in compensa-
zione, utilizzando i codici tributo:

TVRI (canone per rinnovo ab-
bonamento Tv uso privato)
o il codice tributo TVNA (cano-
ne per nuovo abbonamento).
N.B.: Per i titolari di utenza di forni-
tura di energia elettrica nel luogo in 
cui hanno la loro residenza anagrafi-
ca, il pagamento del canone avviene 
in dieci rate mensili, addebitate sulle 
fatture emesse dall’impresa elettri-
ca aventi scadenza del pagamento 
successiva alla scadenza delle rate.

e l’imposta dovuta per le ces-
sioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è in-
viata elettronicamente all’A-
genzia attraverso il Portale Oss.

Entro lo stesso termine va ver-
sata anche l’imposta dovuta in 
base alla dichiarazione mensile, 
ovvero l’IVA relativa alle vendi-
te a distanza di beni importati 
da territori o Paesi terzi per le 
quali l’imposta è divenuta esi-
gibile nel mese precedente.

Non è prevista alcuna modi-
fica al termine di scadenza 
se tale data cade il fine setti-
mana o in un giorno festivo.

IVA 
31 GENNAIO 2023

Rimborso o compensazione 
credito IVA trimestrale (Modello 

Iva TR)

I contribuenti che hanno realiz-
zato nel trimestre un’eccedenza 
di imposta detraibile di importo 
superiore a 2.582,28 euro e che 
intendono chiedere in tutto o in 
parte il rimborso di tale ecceden-
za ovvero intendono utilizzarla 
in compensazione anche con 
altri tributi, contributi e premi, 
ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 
luglio 1997, n. 241, devono in-
viare esclusivamente per via te-
lematica all’Agenzia delle Entrate 
l’istanza di rimborso / compen-
sazione del credito IVA relativo 
al quarto trimestre 2022 (entro 
l’ultimo giorno del mese suc-
cessivo al trimestre di riferimen-
to), utilizzando il mod. IVA TR.

DICHIARAZIONE 730/2022

31 GENNAIO 2023

Versamento imposte non trat-
tenute dai sostituti per insuffi-
cienza retribuzioni

I Titolari di redditi di lavoro 
dipendente indicati all’art. 49 
del D.P.R. n. 917/1986 e i tito-
lari di redditi assimilati a quelli 
di lavoro dipendente indicati 
all’art. 50, comma 1, lettere 
a), c), c-bis), d), g) (con esclu-
sione delle indennità percepi-
te dai membri del Parlamento 
europeo), i) ed l) del D.P.R. n. 
917/1986, devono versare, con 
le modalità previste per i versa-
menti relativi alle dichiarazioni 
dei redditi delle persone fisi-
che, la parte residua non trat-
tenuta dal sostituto entro la 
fine dell’anno per insufficienza 
delle retribuzioni corrisposte, 
maggiorata dell’interesse del-
lo 0,40% mensile, consideran-
do anche il mese di gennaio.

Il versamento è effettuato 
utilizzando il Modello F24 
con modalità telematiche, 
direttamente oppure trami-
te intermediario abilitato.

IVA
      31 GENNAIO 2023

Dichiarazione mensile IOSS e 
liquidazione

Trasmissione telematica della 
dichiarazione IVA IOSS relativa 
alle vendite a distanza di beni 
importati (in spedizioni di va-
lore intrinseco non superiore 
a € 150) del mese precedente, 
da parte dei soggetti iscritti al 
(nuovo) Sportello unico per le 
importazioni (IOSS), indican-
do per ogni Stato membro di 
consumo l’imponibile, l’aliquo-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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TERZIARIO: DA GENNAIO BUSTA PAGA PIÙ 
PESANTE

La vice Presidente di Confcommercio Donatella Prampolini ha sottoscritto, in data 12 dicem-
bre 2022, un protocollo straordinario di settore con i sindacati di categoria nell’ambito del 
percorso negoziale per il rinnovo del CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi, in cui si pre-
vede che verranno erogati ai lavoratori un importo una tantum di 350 euro e un acconto 
di 30 euro sui futuri aumenti contrattuali da aprile 2023, entrambi riparametrati per livello 
d’inquadramento.

    NOTIZIE                                                                 

Confcommercio-Imprese per 
l’Italia ha sottoscritto il 12 

dicembre scorso un protocollo 
straordinario di settore con i sinda-
cati di categoria Filcams-Cgil, Fisas-
cat-Cisl e Uiltucs-Uil, nell’ambito del 
percorso negoziale per il rinnovo 
del CCNL Terziario, Distribuzione 
e Servizi. In base all’accordo rag-
giunto, verranno erogati ai lavora-
tori un importo una tantum di 
350 euro e un acconto di 30 euro 
sui futuri aumenti contrattuali da 
aprile 2023, entrambi riparamet-
rati per livello d’inquadramento.

Nelle premesse del protocollo, 
che anticipa l’elaborazione del 
nuovo Contratto Nazionale del 
Lavoro, le parti convengono su:

• profondità e pervasività de-
gli impatti economici e sociali a 
carico del terziario di mercato 
della fase, apertasi ai primi del 
2020 e ancora non conclusa;

• contributo reso alla competitiv-
ità ed alla coesione sociale dagli 
istituti del CCNL e dal concreto 
dispiegarsi delle relazioni sindacali;

• utilità di un’azione comune vol-
ta a richiamare l’attenzione del 
Governo - con particolare riferi-
mento al cantiere delle riforme e 
degli investimenti del PNRR - sul 
nesso tra innovazione, incrementi 

di produttività del sistema dei ser-
vizi ed incrementi di produttività 
complessiva del sistema-Paese;

• sulla necessità del sostegno della 
contrattazione collettiva intercor-
rente tra le Parti comparativamente 
più rappresentative e del contrasto 
del dumping contrattuale; sulla ne-
cessità di contribuire alla tenuta del 
potere d’acquisto delle lavoratri-
ci e dei lavoratori del settore.

Le trattative per il rinnovo del 
CCNL proseguiranno nei prossimi 
mesi, con l’obiettivo di trovare 
possibili soluzioni entro l’anno.
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A NATALE LA PAROLA D’ORDINE È STATA 
RISPARMIO

Il Natale 2022 è stato, come gli ultimi due, “figlio” di una eccezionalità: se nel caso del 
2020 e del 2021 il Covid aveva fortemente condizionato l’andamento dei regali, quest’an-
no a pesare in modo decisivo ci sono state l’inflazione e la crisi energetica. Un’indagine 
Confcommercio-Format ha stabilito che tre italiani su quattro hanno fatto i regali di 
Natale, il tetto massimo di spesa è stato di 300 euro. Salgono le preferenze per i negozi di 
vicinato. 

    NOTIZIE                                                                 

Tre italiani su quattro hanno fatto 
i regali di Natale, ma c’è stato un 
27,3% che non ha fatto acquisti 
principalmente per risparmiare, 
a causa del peggioramento della 
propria condizione economica o 
per l’aumento dei prezzi provocato 
dall’inflazione. In ogni caso, in cima 
alla lista dei regali più diffusi si con-
fermano i prodotti enogastronomi-
ci (70%), seguiti da giocattoli (49%), 
libri ed ebook (48%), abbigliamen-
to (47%), prodotti per la cura del-
la persona (41%); tra i regali che 
registrano l’incremento maggiore 
rispetto all’anno scorso si segnala-
no i prodotti per animali (+8,4%);
per chi sceglierà di acquistare i re-
gali online, si confermano in cima 
alla lista anche quest’anno carte 
regalo (77,8%) e abbonamenti stre-
aming (76,4%); al di là dei regali ri-
volti al proprio nucleo familiare, il 
50,3% degli italiani ha fatto regali 
ad amici e conoscenti e ad acqui-
starli sono stati prevalentemente i 
coniugi in coppia; quanto al budget 
di spesa stanziato per gli acquisti, il 
64% ha speso tra 100 e 300 euro, 
mentre 1 consumatore su 3 non ha 
superato i 100 euro; della tredice-
sima, comunque, solo una picco-
la parte è stata destinata ai regali, 
mentre il grosso se n’è andata per 
spese per la casa, tasse e bollette.
Tra coloro che hanno percepito 
la tredicesima, quasi un terzo l’ha 
usata per affrontare spese per la 
casa e la famiglia, il 24% l’ha messa 
da parte, il 19,2% l’ha usata per pa-

gare tasse e bollette e solo il 14,5% 
l’ha utilizzata per acquistare i regali 
di Natale. Tra i canali di acquisto 
preferiti, Internet si conferma al pri-
mo posto (64,6%), anche se in calo 
per la prima volta dal 2009, men-
tre salgono le preferenze per i ne-
gozi di vicinato (dal 42,5% al 45%).

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Ciò che si evince è un approccio 
prudenziale e realistico delle 

scelte di politica economica soprat-
tutto vista la necessità di garantire 
interventi a sostegno delle famiglie 
e delle imprese contro il caro bol-
lette e l’aumento dell’inflazione.

Nello specifico, è stato previsto 
fino al 30 marzo 2023 il rifinanzia-
mento del credito d’imposta per 
l’acquisto di energia elettrica e gas 
naturale che per bar, ristoranti ed 
attività commerciali salirà dal 30% 
al 35% mentre per le imprese ener-
givore e gasivore dal 40% al 45%.

All’interno del Titolo V – Crescita 
e Investimenti, all’art. 72 (Proroga 
dell’operatività transitoria e spe-
ciale del Fondo di Garanzia per le 
PMI) è prevista la proroga fino al 
31 dicembre 2023 del termine fi-
nale di applicazione della disciplina 
transitoria del Fondo di Garanzia 
per le piccole e medie imprese e il 
termine finale di applicazione del 
sostegno speciale e temporaneo, 
da parte dello stesso Fondo, istitui-
to nel contesto delle misure di con-
trasto agli effetti della crisi ucraina. 
A tal scopo è stato previsto un in-
cremento della dotazione del Fon-
do per il 2023 ad Euro 800 milioni.

Con il Fondo di Garanzia per le picco-

piccole e medie imprese, l’Unione 
europea e lo Stato Italiano affian-
cano le imprese ed i professionisti 
che hanno difficoltà ad accedere 
al credito bancario poiché sprov-
visti di sufficienti garanzie. La ga-
ranzia del Fondo è un’agevolazione 
del MEF che potrà essere attiva

ta solo a fronte di finanziamenti 
concessi dagli istituti di credito.
Particolare attenzione, all’in-
terno del disegno di legge 
di bilancio, è stata poi po-
sta alle imprese made in Italy 
attraverso l’istituzione di 
un fondo ad esse dedicato.

DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 
2023 MISURE A SOSTEGNO 
DELLE IMPRESE
Il Consiglio dei Ministri, su proposto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, ha approvato il disegno di legge 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2023, 
attualmente in fase di approvazione da parte del Parla-
mento.

    ASCOM FIDI                                                                  
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Lo scorso 15 dicembre è sta-
ta pubblicata sul sito dell’A-

genzia delle Accise, Dogane e 
Monopoli (ADM), la circolare n. 
571212/2022, con cui sono state 
illustrate le indicazioni operative 
per la presentazione delle richieste 
del patentino speciale che abilita-
no alla vendita di melassa per nar-
ghilè e tabacco per pipa ad acqua.

Per presentare l’istanza per il con-
seguimento del patentino speciale 
sarà possibile utilizzare un’apposita 
applicazione telematica già dispo-
nibile e accessibile dall’area riser-
vata del portale dell’Agenzia, previa 
autenticazione, con le credenziali 
di identità digitale SPID/CNS/CIE. 
L’autorizzazione sarà rilasciata, pre

via verifica della sussistenza dei re-
quisiti, entro 130 giorni dalla data di 
ricevimento dell’istanza e avrà una 
validità biennale, rinnovabile con 
istanza da presentare entro tren-
ta giorni dal termine di scadenza.

Pertanto, le istanze per consegui-
re il patentino speciale che abilita 
all’esercizio dell’attività di vendita 
di melassa per narghilè e tabac-
co per pipa ad acqua, finalizzata 
al successivo consumo in loco a 
mezzo di appositi dispositivi, do-
vranno esser trasmesse all’ADM 
esclusivamente per via telematica, 
utilizzando l’apposita applicazione 
disponibile ed accessibile dall’area 
riservata del portale dell’Agenzia.

UN PATENTINO SPECIALE PER NARGHILÈ

I titolari di esercizi, dotati di licenza di somministrazione di alimenti e bevande potranno 
richiedere all’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli il rilascio del patentino che abilita 
alla vendita di melassa per narghilè e tabacco per pipa ad acqua finalizzata al successivo 
consumo in loco. Le istanze dovranno pervenire esclusivamente in modalità telematica at-
traverso un’apposita applicazione dell’ADM.

    NOTIZIE                                                                     
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Lo scorso 13 dicembre, a Gela, si 
è celebrato il 7° Congresso della 

Filcams CGIL Caltanissetta, sigla sin-
dacale firmataria del CCNL e com-
ponente dell’Ente Bilaterale del Ter-
ziario di Caltanissetta. Alla presenza 
del Segretario regionale Filcams 
Sandro Pagaria, della Segretaria 
Generale CGIL Caltanissetta Rosan-
na Moncada e di Pieralba Fradda-
ni della Filcams CGIL Nazionale e 
di decine di delegati, il Segretario 
uscente della Filcams CGIL Caltanis-
setta Nuccio Corallo ha letto la sua 
relazione, carica di commozione e 
particolarmente dettagliata di tutte 
le difficili battaglie portate avanti a 
difesa dei lavoratori. Il discorso del 

tario Corallo e la passione che ci 
mette nell’affrontare le problem-
atiche che riguardano i lavora-
tori, con la certezza che continui 
il confronto costruttivo all’interno 
dell’Ente Bilaterale del Terziario.

Al termine del Congresso Nuccio 
Corallo è stato riconfermato Segre-
tario della Filcams CGIL Caltanisset-
ta. A lui gli auguri di buon lavoro da 
Confcommercio Caltanissetta Enna

interrotto dagli applausi dei presen-
ti ed è stato apprezzato per la par-
tecipazione emotiva del relatore.

Tra gli ospiti presenti, il saluto di 
Confcommercio Caltanissetta Enna 
è stato portato dal Vice Direttore 
Mauro Farina che, nel suo interven-
to, ha portato il saluto del Presiden-
te interprovinciale Maurizio Presti-
filippo e ha voluto sottolineare lo 
spirito di collaborazione, all’interno 
dell’Ente Bilaterale del Terziario di 
Caltanissetta, tra la parte datoriale 
e le sigle sindacali, esclusivamente 
con lo scopo di garantire benefici alle 
aziende e ai lavoratori. Farina ha sot-
tolineato la professionalità del Segr  

Nuccio Corallo Segretario FILCAMS CGIL 
CaltanissettaMauro Farina

7° CONGRESSO DELLA FILCAMS
CGIL CALTANISSETTA

Si è tenuto a Gela il 7° Congresso della Filcams CGIL 
Caltanissetta, l’organizzazione sindacale dei lavoratori del 
Commercio, Alberghi, Mense e Servizi che rappresenta i 
lavoratori dipendenti occupati nei settori del Terziario, Tur-
ismo e Servizi. I numerosi delegati intervenuti al 
Congresso hanno riconfermato, all’unanimità, come Seg-
retario Filcams CGIL Caltanissetta l’uscente Nuccio Corallo. 
Gli auguri di Confcommercio Caltanissetta Enna al neo 
Segretario
    NOTIZIE                                                                  
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È stata sottoscritta, per l’an-
no 2023, una convenzione tra 

Confcommercio e l’istituto di credi-
to Intesa Sanpaolo che offre interes-
santi opportunità alle imprese asso-
ciate al Sistema Confcommercio su 
POS, transazioni elettroniche carte 
di credito e finanziamenti dedicati.

Il programma “CresciBusiness” di 
Intesa Sanpaolo è il contenitore 
all’interno del quale sono state in-
serite molte delle misure dedicate 
ai soci Confcommercio, con una 
disponibilità complessiva di ben 
5 miliardi di euro per l’anno 2023.

In particolare, il rinnovo dell’ac-
cordo ha permesso di attivare:

1. la restituzione delle commissioni 
sulle transazioni di POS fisici fino a 
15 Euro (micropagamenti) per tut-
to il 2023, elemento di particolare 
valore per molte imprese associate.

2. la gratuità per tutto il 2023 del 
canone mensile per le nuove attiva-
zioni di POS mobile e POS virtuale.

3. condizioni dedicate fino al 
31/3/2023 sulla linea di credito 
a breve termine di Anticipo Tran-
sato POS: Commissione Disponi-
bilità Fondi (CDF) gratuita e tasso 
pari a Euribor 3 mesi + 0,50%, in-

Per poter usufruire della conven-
zione con Intesa Sanpaolo e per 
maggiori informazioni, rivolgersi 
agli uffici Confcommercio o invia-
re una mail a 
caltanissettaenna@confcommer-
cio.it

differenziato per fasce di rating.

4. l’azzeramento delle  spese di   
istruttoria del prodotto di finan-
ziamento Crescita Impresa per 
i finanziamenti richiesti entro il 
31/05/2023 ed erogati entro il 
30/06/2023.

5. la gratuità, fino al 31/03/2024, 
del canone per le nuove richieste 
di carta di credito aziendale Credit, 
che permette di dilazionare i paga-
menti con Carta fino a 60 giorni.

NUOVA CONVENZIONE TRA 
CONFCOMMERCIO E INTESA 

SANPAOLO
Confcommercio Imprese per l’Italia e Intesa Sanpaolo 
rinnovano la convenzione anche per l’anno 2023, arric-
chendola di nuove opportunità da offrire alle imprese 
associate. Il programma denominato “CresciBusiness” 
contiene misure dedicate ai soci Confcommercio con una 
disponibilità di ben 5 miliardi di euro per l’anno 2023.

    NOTIZIE                                                                  
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6. Modifiche e/o adattamen-
ti sartoriali: sono a carico del 
cliente, salvo diversa pattuizio-
ne.

Nei primissimi giorni del 2023 
partiranno in tutte le regioni i 

saldi invernali e, nonostante il pe-
riodo di grande incertezza, la sta-
gione dei ribassi rimane un momen-
to molto atteso dai consumatori.

Nell’anno 2022 la stagione dei sal-
di estivi, svolti in Sicilia dal 1° luglio 
al 15 settembre, dopo un primo 
inizio in salita nel mese di luglio 
(-10%), ha recuperato nel mese 
di agosto. Infatti, secondo le sti-
me dell’Ufficio Studi di Confcom-
mercio, ogni famiglia ha speso 
in media 202 euro, per un valore 
complessivo di oltre 3,1 miliardi.

L’anno appena trascorso, sempre 
in tema di sconti, è stato caratte-
rizzato anche dal ritorno del Black 
Friday, che nel 2022 non è durato 
una sola giornata, ma è stato vissu-
to come un vero e proprio evento 
spalmato su più giorni. Da tempo 
i negozi si aggrappano ormai al 
cosiddetto “Venerdì nero” per an-
ticipare gli sconti e le offerte spe-
ciali e quest’anno è durato fino al 
lunedì successivo, l’ormai noto, 
anche in Italia, Cyber Monday.

Ma adesso è tempo dei saldi in-
vernali: il Decreto dell’Assessore 
regionale delle Attività Produttive 
n. 492/1.S del 28 aprile 2022 ha 
stabilito che in Sicilia, per l’anno 
2023, i saldi invernali inizieranno 
lunedì 2 gennaio e si conclude-
ranno mercoledì 15 marzo 2023.

Per un corretto acquisto degli articoli 
in saldo, ricordiamo alcuni principi di 
base:

1. Cambi: la possibilità di cambiare 
il capo dopo che lo si è acquistato 
è generalmente lasciata alla discre-
zionalità del negoziante, a meno 
che il prodotto non sia danneggiato 
o non conforme (d.lgs. 6 settembre 
2005, n. 206, Codice del Consumo). 
In questo caso scatta l’obbligo per il 
negoziante della riparazione o del-
la sostituzione del capo e, nel caso 
ciò risulti impossibile, la riduzione o 
la restituzione del prezzo pagato. Il 
compratore è però tenuto a denun-
ciare il vizio del capo entro due mesi 
dalla data della scoperta del difetto.

2. Prova dei capi: non c’è obbligo. È 
rimesso alla discrezionalità del nego-
ziante.

3. Pagamenti: le carte di credito de-
vono essere accettate da parte del 
negoziante e vanno favoriti i paga-
menti cashless.

4. Prodotti in vendita: i capi che 
vengono proposti in saldo devo-
no avere carattere stagionale o di 
moda ed essere suscettibili di note-
vole deprezzamento se non vendu-
ti entro un certo periodo di tempo.

5. Indicazione del prezzo: obbligo del 
negoziante di indicare il prezzo nor-
male di vendita, lo sconto e il prezzo 
finale.

CONFCOMMERCIO INFORMA

SALDI INVERNALI: IN SICILIA SI PARTE IL 2 
GENNAIO

Grande attesa per l’avvio dei saldi invernali. E già pronto il calendario che varia di regione 
in regione. Per Decreto Assessoriale, in Sicilia i saldi invernali partiranno lunedì 2 gennaio 
2023 e si concluderanno mercoledì 15 marzo 2023. Alcune regole da osservare per acquis-
tare i capi in saldo in sicurezza.

    NOTIZIE                                                                     
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La 18App deve continuare a es-
sere a favore di ogni ragazzo e 

ragazza che diventa maggiorenne, 
senza alcuna distinzione, perché la 
cultura è libertà ed è per tutti, così 
come lo è la scuola pubblica. Lo ha 
chiesto a gran voce il mondo del li-
bro unito – autori, editori, librai, 
cartolibrai, bibliotecari – di fronte 
alle ipotesi di legare l’elargizione 
dei 500 euro per consumi culturali 
al reddito familiare attraverso l’Isee.

«La carta cultura per i neomaggioren-
ni è il primo momento in cui lo Stato 
entra in relazione con il ragazzo e la 
ragazza diventati adulti, è il modo in 
cui il Paese accompagna la sua nuova 
cittadinanza riconoscendone al con-
tempo la libera espressione culturale, 
la sua capacità di prendere decisioni 
autonome. Legare la carta cultura al 
reddito, cancellarne il carattere uni-
versale, vuol dire svilirne la natura, 
che è quella di essere uno sprone 
verso ogni nuovo cittadino alla par-
tecipazione attiva alla vita culturale».

È quanto hanno scritto in un appel-
lo congiunto tutte le associazioni di 
settore: AIE - Associazione Italiana 
Editori, ADEI - Associazione degli 
Editori indipendenti, ALI - Asso-
ciazione Librai Italiani, SIL - Sinda-
cato Italiano Librai, Federcartolai 
Confcommercio, AIB - Associazione 
Italiana Biblioteche, SIAE – Socie-
tà Italiana degli Autori ed Editori, 
SLC-Cgil Sezione Nazionale Scrittori.

Proprio l’universalità della misura, 
inoltre, è alla radice del suo suc-
cesso nel promuovere la lettura, 

come certificato dall’Istat: nei pri-
mi tre anni il bonus ha permesso 
una crescita della lettura nella fa-
scia d’età 18 - 21 anni dal 46,8% 
al 54%. Dopo la sua approvazione 
in Italia, che ha avuto un impatto 
positivo su tutta la filiera e sulla di-
versità e ricchezza della produzio-
ne libraria, misure simili, sempre 
universalistiche, sono state adot-
tate in molti altri Paesi europei.

Il Governo ha accolto l’accorata ri-
chiesta, lasciando invariata la mi-
sura per l’anno 2023, decidendo 
di modificare l’incentivo soltanto 
nel 2024, quando saranno intro-
dotte due carte: una Carta Cultura 
Giovani, assegnata ai neomaggio-
renni il cui nucleo familiare avrà 
un Isee inferiore ai 35 mila euro, e 
una Carta Merito, destinata a co-
loro che avranno ottenuto il voto 
massimo di 100/100 all’esame di 
maturità. Ciascuna avrà il valore di 
500 euro e saranno separate ma 
cumulabili fino a un massimo di 
mille euro, nel caso in cui i ragaz-
zi rispettino entrambi i requisiti.

È  stato istituito un sistema di 
controlli e sanzioni per evitare 
truffe e utilizzi impropri dell’in-
centivo: per gli esercenti l’am-
menda sarà tra un minimo di 
mille euro fino a 50 volte la ci-
fra impiegata indebitamente. 

CARTA CULTURA PER TUTTI!

La prima decisione del Governo Meloni di legare l’erogazione della Carta cultura al reddito 
familiare aveva suscitato la protesta delle maggiori associazioni legate al mondo dei libri. 
Si recriminava il diritto per tutti di approdare alla cultura, a prescindere dal reddito. Dietro-
front del Governo, si cambierà nel 2024.  

    NOTIZIE                                                                     
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La Commissione europea, con 
Decisione C(2022)9191 final del 

6 dicembre 2022, ha autorizza-
to per ulteriori 12 mesi l’esonero 
contributivo cosiddetto “Decontri-
buzione Sud”, che sarà concesso 
dunque fino al 31 dicembre 2023.

Questa agevolazione prevede, per 
tutto l’anno 2023, un esonero con-
tributivo del 30% in favore dei da-
tori di lavoro privati, con riferimen-
to ai rapporti di lavoro dipendente, 
con sede nelle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Con questa Decisione della Com-
missione europea, è stata inoltre 
approvata la richiesta di aumen-
to del massimale di aiuto per im-
presa a 2 milioni di euro (300.000 
euro per le imprese del settore 
pesca e acquacoltura), in luogo 
degli attuali 400.000 euro e in-
nalzato il budget totale per l’an-
no 2023 a 5,7 milioni di euro.

ESONERO CONTRIBUTIVO DEL 30% ANCHE NEL 2023

La Commissione europea ha prorogato al 31 dicembre 2023 la vigente formula di decontri-
buzione che taglia del 30% i contributi da versare da parte dei datori di lavoro privati che 
abbiano sede in Sicilia.

    NOTIZIE                                                                     
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Non è raro che gli animali, im-
pauriti, scappino dai giardini 

o dai cortili perdendosi o finendo 
investiti, se legati alla catena, pra-
tica già crudele di per sé, spesso 
muoiono soffocati. Per gli animali 
più anziani lo scoppio di un petardo 
può provocare un infarto e anche 
la fauna selvatica, come uccelli e 
animali che popolano i parchi cit-
tadini, spaventata dal frastuono e 
dalle improvvise luci si disorienta 
rischiando di schiantarsi contro al-
beri, muri, vetrate o cavi elettrici.

Per evitare che questo giorno di 
festa si trasformi in tragedia per gli 
animali, domestici e non, ecco al-
cuni suggerimenti utili per mettere 
in sicurezza i nostri amici a quattro 
zampe e come comportarci di fron-
te ad eventuali anomalie scaturite 
dal forte rumore.

•Non lasciare gli animali all’aperto 
in giardini, balconi e terrazze, pre-
ferire invece stanze piccole, magari 
lontane dalla strada, chiudete por-
te, finestre e alzate il volume della 
tv per attutire il frastuono;

•Lasciate che si rifugi dove preferi-
sce, anche se si tratta di un luogo 
che normalmente non gli è conces-
so;

•Evitate soluzioni fai da te sommi-
nistrando tranquillanti, alcuni sono 
addirittura controindicati e fanno 
aumentare lo stato fobico;

•Se possibile, provare a trascor-
rere i periodi più rischiosi come 
capodanno in luoghi più tran-
quilli, lontano dai centri urbani;

•È possibile che tremino, sbavi-
no e facciano i propri bisogni in 
casa, non mostratevi arrabbiati e 
non rimproverate i vostri animali, 
stanno già provando molta paura;

•Sensibilizziamo l’opinione pub-
blica e soprattutto i bambini su 
quanto questi inutili rumori pos-
sano essere dannosi per le per-
sone, per i nostri amici a quat-
tro zampe e per l’ambiente.

Non utilizzare i botti è un segno 
di civiltà e sensibilità anche nei 
confronti di tutti gli operatori, in 
particolar modo dei Vigili del Fuo-
co, che il primo dell’anno devono 
intervenire per spegnere incendi 
e per soccorrere animali rifugiati-
si in punti difficili da raggiungere. 
Oltretutto, anche se molti non ne 
conoscono l’esistenza, l’art. 703 del 
Codice Penale recita:” Chiunque, 
senza la licenza dell’Autorità, in un 
luogo abitato o nelle sue adiacen-
ze, o lungo una pubblica via o in di-
rezione di essa spara armi da fuoco, 
accende fuochi d’artificio, o lancia 
razzi, o innalza aerostati con fiam-
me, o in genere, fa accensioni o 
esplosioni pericolose, è punito con 
l’ammenda fino a euro 103. Se il fat-
to è commesso in un luogo ove sia 
adunanza o concorso di persone, la 
pena è dell’arresto fino a un mese”. 

Quindi oltre a essere un gesto ba-
lordo è anche punito dalla legge.

Chi ama la natura e gli animali 
a mezzanotte preferisce il bot-
to dello spumante e lo schiocco 
dei baci per augurare un buon 
anno alle persone che ama. 

Buon 2023.

CONFCOMMERCIO INFORMA

NO AI BOTTI SÌ AI BISCOTTI
Fuochi d’artificio, petardi, mortaletti e in generale tutti i botti di San Silvestro sono causa di 
morte, ferite e traumi anche irreversibili per cani, gatti, animali domestici e selvatici. Ogni 
anno, solo in Italia, il bilancio è di circa 400 vittime tra cani e gatti, altre centinaia sono 
quelli scappati di cui non si conosce la sorte, secondo i dati diffusi dall’Associazione Italiana 
Difesa Animali ed Ambiente nella notte di Capodanno. 

    APPROFONDIMENTO                                                                     
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Il servizio in oggetto, è quello 
del bus navetta gratuito, istituito 
dall’Amministrazione comunale già 
dal 2019 e che tutti i giorni mette 
in collegamento, dalle ore 7 alle ore 
21, il centro di Enna con il parcheg-
gio gratuito di contrada Pisciotto.

Poco meno di un mese fa l’assesso-
re alla Viabilità Biagio Scillia, ovvero 
colui che aveva “inventato” questo 
servizio nel 2019, ha annunciato 
che il servizio sarebbe stato poten-
ziato con l’introduzione di un’altra 
navetta. Quindi il periodo di at-
tesa per gli utenti, di fatto, si di-
mezza passando dai 7 ai 3 minuti.

Tutto ciò dovrebbe invogliare 
nuovamente i cittadini ad utiliz-
zare questo utile servizio che, in 
verità, da oltre un anno e mezzo 
era stato per certi versi “abban-
donato” proprio perché non as-
sicurava una frequenza rapida.

Adesso con il dimezzamento dei 
tempi di attesa si tenta di ricon-
fermare i buoni risultati originari 
del 2019 quando il traffico vei-
colare nel centro della Città era 
molto scorrevole e trovare un par-
cheggio sia nelle strisce bianche 
a tempo che in quelle blu a paga-
mento era molto più semplice. 

E difatti l’obiettivo dell’assessore 
Scillia pare sia quello di migliorare 
il servizio navetta ma anche, in con-
temporanea, potenziare i control-
li da parte della Polizia locale nei 
parcheggi sparsi nel centro storico 
dove, ad oggi, purtroppo regna l’a-

 

stato concepito nei mesi inziali 
del provvedimento dell’asses-
sore, una misura che, con il do-
vuto rafforzamento, alleggerisce 
il traffico nella zona del centro 
storico e rende più vivibile la 
Città di Enna. Suggerirei anche 
di rilanciare una campagna di 
informazione e sensibilizzazione 
per incentivare i dipendenti degli 
uffici pubblici e privati del centro 
all’utilizzo delle navette, dato che 
sono proprio loro ad occupare 
la maggior parte dei parcheggi 
per molte ore, così da renderli 
invece disponibili per chi viene 
da fuori e magari non è a cono-
scenza del parcheggio Pisciotto.

Dall’altra parte – conclude Fa-
biola Lo Presti - avere eliminato 
tutti i parcheggi del Belvedere 
sottrae una notevole quantità di 
posti che potrebbero invece es-
sere utilizzati con stalli di sosta a 
pagamento o sosta breve anche 
perchè non mi pare che l’ammini-
strazione, dopo avere effettuato

gli indispensabili lavori di pa-
vimentazione, abbia proget-
ti particolari per un utilizzo di 
quella zona del Belvedere e si-
curamente, con i necessari con-
trolli della Polizia Municipale, 
si metterebbero nuovamente a 
disposizione ulteriori stalli indi-
spensabili per rendere maggior-
mente vivibile il centro storico».  
	

A cura di Riccardo Caccamo

narchia e l’indisciplina più assoluta.

Ma è vero che se si vuole raggiun-
gere l’obiettivo, all’interno del cen-
tro storico di Enna dove insistono 
gran parte delle attività commer-
ciali, di far arrivare il minore nume-
ro di auto possibile, è anche vero 
che agli automobilisti, in particola-
re a quelli che provengono da altri 
comuni, si devono creare delle al-
ternative ai parcheggi che sono sta-
ti soppressi, come tutti quelli nella 
zona del Belvedere Marconi, nell’a-
rea sottostante il palazzo della Que-
stura e Prefettura, che dopo i lavori 
di rifacimento della pavimentazio-
ne è di fatto divenuta area pedona-
le, con il conseguente taglio di non 
meno di un centinaio di posti auto.

La sola operazione del bus navet-
ta non basta a decongestionare 
il traffico se non si trovano ade-
guate soluzioni ai parcheggi veloci 
che rappresentano un indispen-
sabile supporto al commercio lo-
cale, poiché un parcheggio age-
vole e facilitato da un rapido turn 
over incoraggia i clienti a recarsi 
nei luoghi adibiti al commercio.

Sulla questione dei parcheggi e 
sull’utilità del servizio dei bus na-
vetta dal parcheggio del Pisciotto 
al centro storico, interviene Fabiola 
Lo Presti, Presidente della Delega-
zione Confcommercio della Città 
di Enna: «Tutti noi commercianti 
abbiamo accolto con soddisfazio-
ne il potenziamento dei collega-
menti con il parcheggio Pisciotto 
perchè lo riteniamo, così come era 

MIGLIORATO IL SERVIZIO BUS NAVETTA A ENNA
È stato migliorato, attraverso un opportuno ritorno all’origine del provvedimento, 

un servizio che dovrebbe essere determinante per decongestionare il 

centro storico di Enna, sempre più “strozzato” dal traffico veicolare.
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Dai 5mila euro inizialmente 
previsti, si è passati agli 8mila 

euro approvati dalla commissione 
Bilancio della Camera e sanciti dal 
Parlamento. A tanto ammonterà il 
Bonus mobili previsto per il 2023.

«Un ottimo risultato quello otte-
nuto», commenta il Presidente 
nazionale di Federmobili, Stefano 
Calzavara, «frutto anche del lavoro 
di squadra delle associazioni della 
filiera, con Confcommercio in pri-
missima linea. Il nostro obiettivo è 
ora ottenere pari contributo per il 
2024 e, già dai primi mesi del nuovo 
anno, ci adopereremo in tal senso».

La buona notizia, confermata dal 
voto dell’aula alla Camera e al Se-
nato, arriva da un emendamento al 
ddl Bilancio, con il quale si conferma 
la detrazione fino al dicembre 2024. 
Il bonus mobili è una detrazione del 
50% delle spese sostenute per l’ac-
quisto di mobili ed elettrodomestici 
efficienti, destinati all’arredo di un 
immobile abitativo ristrutturato.

Non cambieranno le regole per usu-
fruire del contributo. La detrazione 
Irpef sarà ripartita in dieci quote an-
nuali di pari importo. Per ottenerlo, 
è necessario che nell’immobile sia 
stato realizzato un intervento di 
manutenzione ordinaria (solo sulle 
parti comuni), manutenzione stra-
ordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edi-
lizia, ricostruzione o ripristino a 

a seguito di eventi calamitosi e aver 
usufruito del bonus ristrutturazioni.

Per gli arredi non ci sono condi-
zioni particolari, mentre gli elet-
trodomestici devono avere una 
classe non inferiore alla A per i 
forni; E per le lavatrici, le lava-
sciugatrici e le lavastoviglie; F 
per i frigoriferi e i congelatori.

B O N U S  M O B I L I :  8000 E U R O  P E R  I L  2023

Bonus Mobili approvato in commissione Bilancio della Camera l’emendamento. Calzavara, 
Presidente di Federmobili: «Risultato ottenuto anche grazie al lavoro di squadra delle as-
sociazioni della filiera, con Confcommercio in prima linea».
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Si è celebrato lo scorso 17 di-
cembre a Pergusa il 7° Con-

gresso della Filcams CGIL di Enna 
sigla sindacale firmataria del 
CCNL e componente dell’Ente 
Bilaterale del Terziario di Enna, 
alla presenza del Segretario re-
gionale Filcams Sandro Pagaria, 
del Segretario Generale CGIL 
Enna Antonio Malaguarnera, del 
Segretario uscente Filcams CGIL 
Enna Roberto Di Vincenzo e di 
Giovanni Dalò della Filcams CGIL 
Nazionale e di decine di delegati.

Tra gli ospiti presenti, il salu-
to di Confcommercio Calta-

nissetta Enna è stato portato 
dal Direttore Gianluca Speranza 
che, nel suo intervento, ha por-
tato il saluto del Presidente in-
terprovinciale Confcommercio 
Maurizio Prestifilippo impedito 
a partecipare di presenza e ha 
voluto sottolineare lo spirito 
di collaborazione, all’interno 
dell’Ente Bilaterale del Terziario 
di Enna, tra la parte datoriale e 
le sigle sindacali, esclusivamente 
con lo scopo di garantire bene-
fici alle aziende e ai lavoratori. 
Speranza ha sottolineato il pe-
riodo di grande difficoltà che 
stanno attraversando le impre-

se del territorio e le azioni da 
compiere per tentare di superare 
la crisi economica e sociale.

Al termine del Congresso Sirio Di 
Blasi, già Direttore del Patronato 
Inca CGIL Enna, è stato eletto 
Segretario della Filcams CGIL Enna. 

A lui gli auguri di buon lavoro da 
Confcommercio Caltanissetta Enna.

Nella foto (da sx a dx): Roberto Di Vincenzo, Sirio Di Blasi, Sandro Pagaria 
e Antonio Malaguarnera

Gianluca Speranza

7° CONGRESSO FILCAMS CGIL 
ENNA

 Si  è  tenuto a  Enna i l  7°  Congresso del la  F i l -
cams CGIL  Enna,  l ’organizzaz ione s indacale 
dei  lavorator i  del  Commercio,  A lberghi ,  Mense 
e  Serv iz i  che rappresenta i  lavorator i  d ipen -
dent i  occupat i  ne i  settor i  de l  Terz iar io,  Tur i -
smo e  Serv iz i .  I  numeros i  delegat i  intervenu -
t i  a l  Congresso hanno e letto,  a l l ’unanimità, 
come Segretar io  F i lcams CGIL  Enna S i r io  Di 
B las i  che sost i tu isce  nel  ruolo  Roberto Di  V in -
cenzo.  Gl i  augur i  d i  Confcommercio  Caltanis -
setta  Enna al  neo Segretar io  S i r io  Di  B las i

    NOTIZIE                                                                    
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Così Josè Trovato annuncia il 
suo “Vite Strozzate”, un e-bo-

ok che è in distribuzione in questi 
giorni. Il testo prende spunto da-
gli atti dell’operazione “Full con-
trol”, condotta dalla Guardia di 
Finanza della Tenenza di Nicosia e 
del Comando provinciale di Enna.

«Ho scelto il titolo “Vite Strozza-
te” perché parliamo di uno dei 
reati più crudeli che esistano, che 
negli ultimi anni ha assunto una 
dimensione spaventosa, conside-
rato che nel 2020 si stimava che 
in Sicilia 150 mila famiglie fossero 
indebitate con uno strozzino. In 
un centro come Leonforte, nella 
Provincia di Enna, si solleva il velo 
su diversi episodi di usura, anche 
se poi spetterà alla magistratu-
ra la valutazione caso per caso».

Il giornalista, egli stesso origi-
nario di Leonforte, ha annun-
ciato una versione cartacea del 
suo lavoro, che sarà pubblica-
ta presumibilmente a gennaio.

«Ho voluto raccontare storie reali 
sotto forma di approfondimento 
giornalistico. Il compito di attri-
buire o meno delle responsabilità 
penali appartiene ai magistrati, a 
me interessa riferire le storie che 
vengono fuori – sostiene Trovato 
- indipendentemente dalle accuse 
degli inquirenti e dando per scon-
tato che gli accusati saranno col-
pevoli solo dopo una condanna»

«E’ dovere di cronaca, tutta-

via, rendere noti le accuse e i nomi 
di coloro che hanno subito una 
misura cautelare grave come gli 
arresti. Ad oggi però c’è un provve-
dimento che è a conoscenza delle 
parti e va raccontato: non farei bene 
il mio lavoro di cronista se non mi 
adoperassi per divulgare una storia 
di cronaca e se non lo facessi per 
come è previsto dalla legge: in ma-
niera essenziale e senza indugio».

Il Presidente di Confcommercio 
Caltanissetta Enna Maurizio Presti-
filippo esprime le sue preoccupa-
zioni su quanto raccontato dal gior-
nalista Josè Trovato: «Sapere che in 
una provincia come la nostra si sia 
radicato il crimine dell’usura deve 
farci riflettere. Non c’è dubbio che 
le prime vittime dell’usura siano gli 
imprenditori, stremati da anni di cri-
si e troppo spesso abbandonati dal-
le istituzioni alle loro difficoltà. Un 
plauso al collega giornalista e ami-
co Josè Trovato che si adopera per 
tenere alta l’attenzione su un reato 
così pericoloso, perché si radicaliz-
za e si rafforza nutrendosi della de-
bolezza del prossimo e del senso di 
vergogna di chi si trova in difficoltà. 
L’usura è un reato orrendo, spesso 
ammantato di falsa solidarietà. 
Dobbiamo essere capaci di spezza-
re la rete di omertà e di complicità.

Ma il ruolo di Confcommercio deve 
essere quello di essere al fianco dei 
soggetti più fragili, alle potenziali 
vittime che cadono nella rete de-
gli strozzini. L’appello che lanciamo 
ai commercianti e agli artigiani del 

nostro territorio è di non lasciar-
si sopraffare dalle difficoltà e di 
cercare aiuto nelle associazioni 
di categoria e nelle istituzioni 
prima di cadere nelle maglie di 
delinquenti che non li lasceran-
no respirare più. Non bisogna 
avere vergogna di vivere un pe-
riodo di difficoltà economica, 
ma bisogna trovare la forza di 
resistere alla tentazione di trova-
re soluzioni facili che poi si rive-
lano veri e propri nodi scorsoi».

“VITE STROZZATE” UN EBOOK DI JOSE’ TROVATO SU 
UN INQUIETANTE GIRO DI USURA

«Nel cuore della provincia di Enna, a Leonforte, è venuto alla luce un inquietante giro di 
usura. Due persone sono state poste agli arresti domiciliari e altre 17 sono indagate a pie-
de libero. Le storie emerse parlano di gente comune, finita nella tela del ragno in momenti 
di particolare fragilità, per bisogno o per crisi finanziarie. E raccontano perfettamente cosa 

sia l’usura oggi».
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A gennaio di ogni anno, finite le 
feste, torna la voglia di mangia-

re cibi sani e light per contrastare 
gli eccessi alimentari delle festivi-
tà natalizie. C’è chi inizia il nuovo 
anno con qualche chilo in più, chi 
lamenta stanchezza, appesanti-
mento e difficoltà a digerire e chi, 
più in generale, vuole rivedere le 
proprie abitudini alimentari per-
ché ha rimandato i buoni propo-
siti troppo a lungo. In tutti questi 
casi il primo pensiero è quello di 
inserire più vegetali nella dieta di 
ogni giorno, ma quali scegliere?

Via libera a quelli di stagione e se 
possibile locali:

ad oggi è possibile trovare al ban-
cone del supermercato tutti i tipi di 
verdure e ortaggi in qualsiasi perio-
do dell’anno, ma preferire i prodot-
ti di stagione, senza cedere alla ten-
tazione di acquistare tutto quello 
che si trova in vendita, permette di 
far guadagnare gusto alle pietanze 
oltre che di assimilarne le vitamine, 
i sali minerali e tutti i micronutrien-
ti poco conosciuti ma con straor-
dinari effetti benefici per il nostro 
organismo e la nostra salute. Inol-

tre, scegliere di acquistare prodotti 
alimentari di provenienza locale, 
contribuisce alla salvaguardia della 
nostra preziosa biodiversità, aiuta 
a sostenere le imprese presenti 
sul nostro territorio e contribuisce 
a ridurre le emissioni di CO2.

Ecco allora alcuni dei prodotti che 
non devono mancare sulle nostre 
tavole a gennaio:

•	 Cicoria: poco amata dai più 
piccoli ma apprezzata dagli 
adulti la cicoria è un toccasana 
per il nostro organismo e so-
prattutto per il fegato. Durante 
il mese di gennaio è possibile 
trovarla sui banchi dei merca-
ti a prezzi economici o da rac-
cogliere in aperta campagna.

•	 Bietola: sebbene sia consi-
derata una verdura semplice 
e fin troppo comune, è ric-
ca di proprietà nutrizionali 
e molto versatile in cucina.

•	 Cavolo verza: presente per 
tutto il periodo inverna-
le trova largo impiego nel-
la cucina italiana ed estera.

•	 Broccolo: povero di calorie ma 
dall’elevato potere saziante do-
vuto alle sue fibre è un ottimo 
alimento da inserire nella dieta.

•	 Carciofo: fondamentale per 
mantenere la salute del fe-
gato, regolarizza la pres-
sione sanguigna e ha be-
nefici anche sul cervello.

•	 Porro: poco utilizzato nella no-
stra cucina tradizionale, andreb-
be scoperto e rivalutato poiché 
è un ottimo insaporitore per 
zuppe e anche per piatti freddi.

•	 Finocchio da tavola: caratte-
rizzato da pochissime calorie 
(31 all’etto) tante fibre, tanti 
sali minerali e tante vitamine 
A, B e C. Favorisce la digestio-
ne e contribuisce ad aumen-
tare le difese immunitarie.

Ciò che scoraggia di più le famiglie 
contemporanee nell’uso dei vege-
tali in cucina è la loro lunga prepa-
razione, che prevede passaggi ob-
bligatori come il lavaggio in acqua, 
la mondatura, il taglio e la cottura, 
spesso molto lunga e laboriosa.

In questi casi è possibile utilizzare 
le verdure surgelate che, contra-
riamente a quanto si pensi comu-
nemente, conservano tutte le loro 
proprietà nutrizionali inalterate. 
Infatti, gli alimenti surgelati non 
possono e non devono contenere 
conservanti poiché l’azione con-
servante è già ampiamente svolta 
dal processo di surgelamento e il 
successivo mantenimento a tem-
perature ben sotto lo zero (T -18°C) 
che rallenta fortemente le reazioni 
chimiche, enzimatiche e lo svilup-
po microbico, lo stabilisce un De-
creto Legislativo del 1992 che ha 
dato attuazione ad una Direttiva 
CE dedicata agli alimenti surgelati. 

Quindi si può affermare con asso-
luta certezza che i prodotti surgela-

ANNO NUOVO ABITUDINI ALIMENTARI NUOVE
L’Epi fania  porta v ia  tutte  le  feste  e  anche la  vogl ia  d i  banchettare,  gen -
naio d iventa quindi  i l  mese ideale  per  migl iorare  le  propr ie  abitudin i 
a l imentar i  s f ruttando al  mass imo c iò  che la  nostra  terra  ha da of fr i rc i , 
come sempre senza r inunciare  a l  gusto e  in  tutta  s icurezza.
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Ti sono sani e igienicamente sicuri 
poiché́ le materie prime destinate 
alla produzione di alimenti surgelati 
devono essere sane, in buone condi-
zioni igieniche, di adeguata qualità 
merceologica e i microrganismi re-
sponsabili del deterioramento degli 
alimenti e quelli patogeni per l’uo-
mo non sono in grado di riprodur-
si a temperature inferiori a -10°C.

Tuttavia bisogna leggere bene le 
etichette, perché è anche vero che 
è possibile trovare in commercio 
“piatti pronti a base di verdure” in 
cui sono stati addizionati svariati 
zuccheri, oli e insaporitori ricchi di 
sale il cui unico scopo è rendere più 
appetibile la pietanza, ma fanno 
anche lievitare di molto il contenu-
to di Kcal senza apportare nessun 
beneficio tecnologico ai fini della 
conservazione. In uno stile alimen-
tare sano è meglio evitare questo 
tipo di surgelati e preferire quelli 
senza additivi, da condire magari 
al momento con un bel cucchiaio 
di olio extravergine d’oliva siciliano.

A cura di Tiziana Marziolo
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Il caldo record registrato durante le 
festività natalizie, in Italia e in diversi 

altri Paesi europei, ha «analogie» con 
il gelo prepotente che in questi stessi 
giorni ha colpito l’Est degli Stati Uni-
ti, tanto da far considerare entram-
bi i fenomeni due facce della stessa 
medaglia. Nello specifico si tratta 
della conseguenza naturale della cir-
colazione d’aria che attraversa tutto 
il Pianeta, condizionando così il po-
sizionamento dei sistemi sia di alta 
che di bassa pressione. L’intensità di 
questo fenomeno, però, è soggetto 
all’influenza dei cambiamenti clima-
tici determinando temperature mol-
to basse nel caso del gelo negli Stati 
Uniti e nella penisola scandinava, per 
mezzo dell’aria fredda trasportata a 
quelle latitudini, e temperature miti 
nel bacino del Mediterraneo, per 
mezzo del richiamo di aria di origine 
nord-africana. Il risultato di tutto ciò 
è, dunque, la divisione in due, netta 
e sostanziale, dal punto di vista ter-
mico del bacino del Mediterraneo.

È necessario precisare che la vita sul-
la Terra esiste grazie alla combina-
zione di tre fattori: la giusta distanza 
dal Sole, la composizione chimica 
dell’atmosfera e la presenza del ciclo 
dell’acqua. L’atmosfera, in particola-
re, assicura al nostro pianeta un cli-
ma adatto alla vita grazie al cosiddet-
to “effetto serra naturale”. Quando 
raggiungono la superficie terrestre, i 
raggi solari vengono in parte assorbi-
ti e in parte riflessi verso l’esterno; in 
assenza di atmosfera questi si disper-
derebbero nello spazio, ma sono in 
buona parte trattenuti e quindi rein-

dirizzati verso la Terra da alcuni gas 
presenti nell’atmosfera (i gas a effetto 
serra, appunto, fra cui principalmen-
te l’anidride carbonica, il metano, il 
vapore acqueo e molti altri ancora).

Nella storia del Pianeta i cambiamenti 
climatici sono sempre esistiti, ma il sur-
riscaldamento globale a cui assistiamo 
da ormai circa 150 anni è anomalo in 
quanto innescato dall’uomo e dalle sue 
attività. Si parla, infatti, di “effetto ser-
ra antropico” e si aggiunge all’effetto 
serra naturale. Durante la rivoluzione 
industriale l’uomo ha rovesciato re-
pentinamente in atmosfera milioni di 
tonnellate di anidride carbonica e di al-
tri gas serra portando, di conseguenza, 
la quantità di CO2 presente in atmosfe-
ra al doppio rispetto ai valori minimi 
degli ultimi 700 mila anni. L’aumento 
delle temperature, pertanto, sta mo-
dificando sempre più i modelli meteo-
rologici sconvolgendo il normale equi-
librio della natura. Questo comporta 
molti rischi sia per gli esseri umani che 
per tutte le altre forme di vita presen-
ti sulla Terra. I più preoccupanti sono:

•	 Temperature più elevate: au-
mento significativo delle malat-
tie legate al caldo e degli incendi.

•	 Tempeste più intense e fre-
quenti: inondazioni e frane.

•	 Aumento della siccità: tempe-
ste di sabbia e polvere distrutti-
ve in grado di spostare miliardi di 
tonnellate di sabbia da un conti-
nente all’altro. I deserti si espan-
dono riducendo così il suolo de-

ARIA DI PRIMAVERA…DI FINE ANNO!
Il 2022 volge al termine e si accinge a confermarsi per l’Italia come l’anno più caldo di 
sempre fin dal 1800. Le temperature registrate durante il mese di dicembre sono, di fatto, 
perfettamente in linea con le temperature tipiche dell’Egitto. In pratica, con questo caldo 
anomalo causato dall’Anticiclone Africano, il miraggio dei Re Magi sui cammelli apparirà 
anche in Italia con temperature primaverili fino agli inizi del 2023. 

    APPROFONDIMENTO                                                                      
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   stinato alla coltivazione del cibo.

•	 Riscaldamento e innalzamento 
dell’oceano: le calotte glaciali si 
sciolgono e i livelli del mare si in-
nalzano, minacciando le comunità 
costiere e insulari. L’oceano, inol-
tre, assorbe il biossido di carbonio 
dall’atmosfera e quindi un suo au-
mento rende l’oceano più acido, 
mettendo in pericolo la vita marina.

•	 Perdita di specie: incendi bo-
schivi, fenomeni meteorologici 
estremi, malattie e organismi no-
civi invasivi causano il trasferi-
mento solo di alcune specie per 
sopravvivere, ma molte altre 
non sono in grado e periscono.

•	 Insufficienza di cibo: la pe-
sca, l’agricoltura e l’allevamen-
to potrebbero andare distrutti 
o diventare meno produttivi. Lo 
stress termico può ridurre l’ac-
qua e i prati destinati ai pascoli.

•	 Più rischi per la salute: gli eventi 
meteorologici estremi aumentano 
i decessi e le malattie, rendendo 
la situazione difficile da sostenere 
per i sistemi di assistenza sanita-
ria. Tra gli altri rischi per la salute 
figurano l’aumento della fame e 
della malnutrizione in luoghi in cui 
la popolazione non riesce a colti-
vare o a trovare cibo a sufficienza.

•	 Povertà e sfollamento: fenome-
ni come le inondazioni posso-
no spazzare via distruggendo 
case e mezzi di sostentamento.

A cura di Roberta Madonia
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Il presepe vivente dei Frati Cap-
puccini di Nicosia è probabilmen-
te uno dei più antichi e suggestivi 
presepi viventi della Sicilia. Da più 
di 30 anni infatti, l’orto del Con-
vento dei Cappuccini ospita l’e-
vento che quest’anno ha un tito-
lo particolare “ho tempo per te”.

Un titolo semplice, un’espressio-
ne comune se vogliamo, che però 
sintetizza e rappresenta a pieno 
tutto ciò che l’intero copione di 
quest’anno vuole trasmettere. Il 
testo, che verrà rappresentato dal 
3 al 5 gennaio, è stato elaborato 
dai Frati Cappuccini, Fra Salvato-
re Russo e Fra Salvatore Semina-
ra, con la collaborazione di alcuni 
membri dello staff organizzativo.

Il copione prende ispirazione dal-
la lettera Pastorale 2019-2020, del 
Vescovo di Pinerolo, Monsignor 
Derio Olivero, dal titolo “Vuoi un 
caffè?”. Esso si sviluppa intorno ad 
un nucleo centrale che ci parla del 
tempo, nella doppia accezione di 
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Kronos e Kairos, per accompagnarci 
nella riflessione sull’importanza del 
tempo vissuto come dono, nella 
concretezza della vita quotidiana. 
Per giungere alla Nascita di Gesù 
Cristo, avvenuta nella “pienezza dei 
tempi” che celebriamo a Natale.

I Frati, tramite questo presepe 
vivente, ci danno degli esem-
pi semplici e concreti su come la 
nostra quotidianità e le nostre 
relazioni possono essere vissu-
ti in modo pienamente Cristiano.

Al presepe vivente dei Frati Cap-
puccini di Nicosia si va con l’atteg-
giamento di chi si prende del tem-

po per se, per la propria anima. 
Non si va a “vedere” ma a “vivere” 
un’esperienza spirituale ed esteti-
ca. Sì entra per piccoli gruppi per 
favorire la partecipazione attenta 
e profonda alla rappresentazio-
ne delle diverse scene animate, 
ognuna delle quali lascia al pelle-
grino un messaggio e uno spunto 
di riflessione per la propria vita. Sì 
tratta di un percorso fisico e spi-
rituale che si conclude davanti al 
Mistero della Natività del Dio fat-
to Uomo ed alla Gioia del Natale.

Fonte:  Madonie Press .it

NICOSIA, DAL 3 AL 5 GENNAIO IL PRESEPE 
VIVENTE DEI FRATI CAPPUCCINI. 

Uno dei più antichi e suggestivi presepi viventi della Sicilia

    FESTE E TRADIZIONI                                                                      
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   IL MIGLIOR BUCCELLATO DI NATALE IN SICILIA

Il buccellato di Natale è la ciambella siciliana di pasta frolla farcita con frutta secca che i 
pasticcieri fanno tutto l’anno e spediscono in tutto il mondo. Tra le eccellenze IL Caffè Batta-
glia di Nicosia.

    LE NOSTRE ECCELLENZE                                                                      

Il buccellato di Natale è il vero protago-
nista delle feste natalizie siciliane, deci-
samente il dolce siculo più natalizio che 
ci sia. Eppure piace tutto l’anno, tanto 
che, la maggior parte delle pasticcerie 
dell’isola lo propone anche in piena esta-
te. Merito dei molti turisti che affollano 
la Sicilia, certo, ma anche della possibi-
lità di farselo arrivare a casa in ogni sta-
gione grazie ai vari siti di e-commerce 
creati dai pasticcieri per spedire le pro-
prie specialità in Italia (e nel mondo).

Ma come nasce questa 
dolcissima ciambella di pasta 
frolla imbottita di frutta secca?
L’origine è assai antica: il nome deriva 
dalla parola latina buccellatum ovvero 
un tipo di pane a forma di ciambella 
che i Romani preparavano quando 
si faceva festa e riducevano poi in 
bocconcini. Pare che in Sicilia l’abbiano 
portato però i lucchesi nel Medioevo: 
anche a Lucca infatti ne esiste una 
versione, anche se molto più essenziale.
La ricchezza del buccellato siciliano è data 
infatti dalla farcia: ci sono le mandorle, 
i fichi, l’uvetta, a volte i pinoli, e poi la 
pasta di mandorle e le marmellate varie 
a dare morbidezza. Comunque sia, le 
varianti per la farcitura sono tantissime.
Noi abbiamo assaggiato per voi i cinque 
buccellati più buoni di Sicilia (da Palermo 
a Enna, da Trapani a Ragusa Ibla), e 
c’è anche la ricetta (della Pasticceria 
Russo di Santa Venerina, Catania) 
per preparare il buccellato a casa.

Caffè Battaglia di Nicosia

Da 15 anni Andrea lavora a fianco di suo 
padre Santo nel laboratorio del bar pa-
sticceria Caffè Battaglia di Nicosia, Enna. 
Qui creano dolci strepitosi, come il loro 
rinomato buccellato che però non è 

quello classico, ma un ottimo biscotto. 

«Lo trovate dai primi di dicembre fino al 6 
gennaio», racconta Andrea, «fatto come 
chiede la tradizione». Il segreto per un 
buon buccellato? «Le giuste materie pri-
me sono fondamentali. Una buona mar-
mellata di fichi, per esempio, e le mandor-
le che sono solo siciliane. Poi ci vogliono 
la cannella per dare il profumo e un po’ 
di marmellata di albicocche per dare la 
morbidezza», spiega. Al Caffè Battaglia 
trovate anche altri due dolci tipici del Na-
tale da queste parti: i nocattoli, biscotti 
alla pasta di mandorle, e il “rame di man-
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L’apprendistato è un contratto di 
lavoro subordinato a tempo inde-
terminato finalizzato alla forma-
zione e all’occupazione giovani-
le. Esso si articola in tre tipologie:

•	 apprendistato per la qualifica e 
il diploma professionale, il di-
ploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di spe-
cializzazione tecnica superiore, 
per i giovani dai 15 ai 25 anni 
compiuti, finalizzato a conse-
guire uno delle predette quali-
ficazioni in ambiente di lavoro;

•	 apprendistato professionalizzan-
te, per i giovani dai 18 e i 29 anni 
compiuti, finalizzato ad appren-
dere un mestiere o a consegui-
re una qualifica professionale;

•	 apprendistato di alta formazione 
e ricerca, per i giovani dai 18 e i 
29 anni compiuti, finalizzato al 
conseguimento di titoli di studio 
universitari e dell’alta formazio-
ne, compresi i dottorati di ricer-
ca, i diplomi relativi ai percorsi 
degli istituti tecnici superiori, 
per attività di ricerca nonché 
per il praticantato per l’acces-
so alle professioni ordinistiche.

I principali benefici per le azien-
de che assumono con il con-
tratto di apprendistato sono:

•	 a livello retributivo, la possibi-
lità di inquadrare il lavoratore 
fino a 2 livelli inferiori rispetto 
a quello spettante in applica-
zione del contratto collettivo 
nazionale di riferimento o, in 

alternativa, di stabilire la re-
tribuzione dell’apprendista in 
misura percentuale e propor-
zionata all’anzianità di servizio;

•	 a livello contributivo, la pos-
sibilità di beneficiare di un 
trattamento agevolato fino 
all’anno successivo alla pro-
secuzione dell’apprendista-
to come rapporto di lavo-
ro subordinato ordinario;

•	 l’apprendista non rileva ai fini 
del raggiungimento dei limi-
ti numerici presi in conside-
razione da leggi e contratti 
collettivi per l’applicazione di 
specifiche normative o istituti.

•	 Per le aziende che assumono 
Apprendisti, è prevista la re-
dazione di un Piano Formativo 
(PFI), con formazione annuale.

Il percorso formativo, diverso per 
tipologia di contratto applicato, 
prevede una parte di Formazione 
Professionalizzante On The Job in 
azienda per tutta la durata del con-
tratto ed una altra parte di Formazio-
ne Trasversale di 40 ore annuali che 
può durare da 1 a 3 anni in base al 
titolo di studio dell’apprendista. La 
Formazione Trasversale può essere 
fruita in modalità e-learning, utiliz-
zando contenuti e documentazioni 
forniti attraverso una piattaforma 
certificata, evitando di far assenta-
re l’apprendista dal posto di lavoro 
per frequentare i corsi in presenza.

La formazione è obbligatoria e 
non derogabile. Qualora vi sia un 

A P P R E N D I S TATO :  O C C A S I O N E 
D I  F O R M A Z I O N E

Sempre più aziende ricorrono alla formula dell’apprendistato per inserire i giovani lavora-
tori. Un inquadramento che garantisce un’adeguata formazione professionale e una serie 
di agevolazioni per il datore di lavoro. Ma attenzione alla formazione: è obbligatoria e la 
non osservanza comporta pesanti sanzioni

  SERVIZI                                  

un inadempimento nell’eroga-
zione della formazione, potreb-
be essere imposta la conversione 
del contratto di apprendistato 
in contratto a tempo indetermi-
nato, con l’obbligo per il dato-
re di lavoro al versamento della 
differenza tra la contribuzione 
versata e quella dovuta, con ri-
ferimento al livello di inquadra-
mento contrattuale superiore 
che sarebbe stato raggiunto dal 
lavoratore al termine del perio-
do di apprendistato, maggiorata 
del doppio dell’importo dovuto.

Per informazioni relative ai corsi 
di formazione, rivolgersi agli uffici 
di Confcommercio Caltanissetta 
Enna o inviare una mail a: calta-
nissettaenna@confcommercio.it

CONFCOMMERCIO INFORMA
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traverso il sacrificio di tanti come 
la pace, la libertà e la democra-
zia. Oggi a pagare le conseguenze 
di questo conflitto scellerato sono 
soprattutto le fasce più deboli

C’è bisogno di azioni tangibili da par-
te dei governi per moderare imme-
diatamente gli effetti della guerra 
e mi riferisco soprattutto all’incre-
mento dei prezzi dei beni alimenta-
ri dovuti all’interruzione o al rallen-
tamento delle esportazioni di molti 
prodotti. Ma non basta solo questa 
soluzione perché bisogna interve-
nire con azioni durature contro il 
caro energia e il caro carburante.

Per quanto mi riguarda più da vi-
cino l’azione principale da portare 
avanti nel 2023 è quella di raffor-
zare il senso di appartenenza alla 
nostra Associazione, nonché raffor-
zare la fiducia nei commercianti ge-
lesi. Noi, con alle spalle una strut-
tura consolidata come quella di 
Confcommercio Caltanissetta Enna, 
saremo un punto di riferimento in-
dispensabile per le imprese com-
merciali del territorio e cercheremo 
di accompagnarle con professiona-
lità nel loro percorso di crescita.  Il 
2023 si prospetta, dunque, ricco di 

iniziative da affrontare insieme. 
Buon 2023 a voi tutti e 
guardiamo con serenità e 
con fiducia al nuovo anno.

A cura di Vito Faraci Commissario  
Delegazione di Gela
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Cari colleghi, 
L’anno che sta per terminare è 

stato tra i più delicati periodi storici 
che l’Italia abbia mai vissuto sia sul 
piano sociale che economico. Un 
anno, il 2022, segnato da speran-
za ed angoscia nello stesso tempo. 
Speranza che derivava dal difficile e 
graduale tramonto della lunghissi-
ma emergenza pandemica. Ango-
scia determinata dal velo minaccio-
so calato sull’assetto mondiale di 
un sinistro preannuncio di guerra. 

Ed infatti si aggiungono alla li-
bertà negata a causa di un lungo 
periodo di restrizioni legate alla 
pandemia da Covid 19, le conse-
guenze drammatiche della guerra 
in Ucraina che hanno prodotto ef-
fetti devastanti sull’economia, in 
particolare hanno creato un’infla-
zione sfrenata sui mercati dell’e-
nergia e sui beni di consumo.

Ottant’anni fa proprio dalle spiagge 
di Gela cominciava la stagione di 
liberazione dell’Italia dal dominio 
nazifascista e la fine delle enormi 
sofferenze provocate dalla secon-
da guerra mondiale. Oggi assi-
stiamo al riaffacciarsi di un nuovo 
conflitto mondiale che rischia di 
far perdere le conquiste fatte at-

QUI GELA
Gli auguri di buone feste dalla delegazione di Gela

    NOTIZIE DALLE DELEGAZIONI                                                                    
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rappresentanti del tessuto eco-
nomico della Città non potremo 
certo rimanere spettatori passivi.

Quando sarà ben definito il qua-
dro delle candidature e degli 
schieramenti, la Delegazione 
Confcommercio di Piazza Arme-
rina promuoverà una serie di 
incontri con i candidati a sinda-
co ed elaborerà un vademecum 
dettagliato che verrà consegnato 
ad ognuno di essi. Metteremo 
in risalto le difficoltà e i proble-
mi del commercio, proporremo 
possibili soluzioni e chiederemo 
impegni precisi al futuro sindaco.

Sono tanti, forse troppi, i proble-
mi da affrontare, a partire dalla 
mancanza cronica di un confron-
to costante e costruttivo con 
l’amministrazione comunale per 
concertare e condividere iniziati-
ve e percorsi da intraprendere a 
favore del comparto commercia-
le. Il dialogo è mancato in questi 
anni e spesso le attività commer-
ciali sono state costrette a subi-
re scelte discutibili e dannose.

La prossima amministrazione do-
vrà avere la capacità e il coraggio 
di accompagnare il Comune di 

Piazza Armerina fuori dal disse-
sto finanziario che, in questi anni, 
ha fatto schizzare al massimo le 
tariffe e i tributi comunali provo-
cando gravi disagi ai cittadini e 
alle imprese. Dovrà trovare solu-
zioni per migliorare la fruizione 
del centro storico e per incentiva-
re seriamente il turismo in Città.

Ma noi non staremo fermi ad 
aspettare, ci faremo trovare pronti 
e disponibili ad avviare una cam-
pagna di collaborazione incentrata 
sul dialogo e sul confronto. Siamo 
intenzionati ad esercitare le fun-
zioni di sindacato che sono sancite 
dalla Costituzione, senza lasciare 
spazio ad ambiguità politiche ma 
esclusivamente con l’intenzione di 
far prevalere la difesa e la tutela 
del tessuto economico della Città.
Il 2023 sarà dunque un anno ric-
co di sfide e di buoni propositi, 
con la speranza che finiscano i 
conflitti, finiscano le pandemie, 
finiscano le speculazioni e che si 
possa tornare a respirare un cli-
ma di serenità. È questo il mio 
augurio: che il 2023 sia un anno 
di serenità per tutti noi. Auguri!

A cura del Presidente di 
Delegazione Piazza Armerina

Giambattista Massimiliano Sarra

QUI PIAZZA ARMERINA
Gli auguri di buone feste dalla delegazione di Piazza Armerina

    NOTIZIE DALLE DELEGAZIONI                                                                    
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Cari colleghi,
l’anno appena trascorso ha re-

plicato le difficoltà e i problemi dei 
due anni precedenti. Prima il Covid, 
che comunque continua a circolare 
nella nostra comunità pur facendo 
meno paura, poi si è aggiunto il 
problema degli aumenti e del calo 
del potere d’acquisto provocato 
dall’inflazione. Le nostre speran-
ze di ripresa vanno riversate tutte 
nell’anno che sta iniziando, affin-
chè possa essere quello che san-
cirà la fine delle varie emergenze. 

Inoltre il 2023 sarà un anno impor-
tante per la Città di Piazza Armerina; 
a giugno si terranno le elezioni am-
ministrative e gli elettori avranno il 
compito di scegliere il Sindaco per 
il quinquennio 2023-2028. I motori 
si sono già messi in moto e il circo 
della politica ha già iniziato la cam-
pagna elettorale a suon di riunioni, 
incontri, confronti, corteggiamenti, 
contrapposizioni e veti incrociati.

Tenendo fede al codice etico che 
abbiamo sottoscritto in fase di no-
mina all’interno della dirigenza 
di Confcommercio Caltanissetta 
Enna, noi non prenderemo na-
turalmente parte all’agone po-
litico, ma da imprenditori e da 
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QUI CALTANISSETTA
Gli auguri di buone feste dalla delegazione di Caltanissetta

    NOTIZIE DALLE DELEGAZIONI                                                                    

di strutturare i sindacati mag-
giormente rappresentativi. Oc-
correrà proseguire il dialogo con 
l’Amministrazione comunale al 
fine di trovare soluzioni mira-
te per combattere il fenomeno 
dell’abusivismo e per valorizza-
re e riqualificare il centro storico.

L’augurio principale, però, è quel-
lo che finalmente il nuovo anno 
possa portare serenità nelle no-
stre famiglie e alle nostre impre-
se. Abbiamo la necessità fisica di 
riconquistare la normalità di tutti i 
giorni, senza dover necessariamen-
te fare i salti mortali per superare 
indenni le continue emergenze. 
La nostra Città è entrata, grazie a 
centinaia di pasticceri e cuochi pro-
venienti da tutta Italia coordinati 
dal mastro pasticcere Lillo Defraia, 
nel Guinness World Records, rea-
lizzando un cannolo, destinato ad 
entrare nella storia, di 21 metri di 
lunghezza e 20 centimetri di diame-
tro. Ecco. È questa la Caltanissetta 
che vogliamo ed è quella che vor-
remo impegnarci a radicare. Una 
Città che, pur tra mille difficoltà, 
riesce a stupire il mondo per le sue 
capacità di realizzare cose strabi-
lianti. Questo vogliamo fare, que-
sto è ciò di cui abbiamo bisogno.

CONFCOMMERCIO INFORMA

È complicato fare un bilancio 
dell’anno appena trascorso. Non 

è stato difficile e pauroso come i due 
anni precedenti, ma ha portato con 
sé nuove angosce e nuovi tormenti.

Archiviata la fobia del Covid 19, 
anche se sta tornando prepoten-
temente d’attualità a causa delle 
notizie che provengono dalla Cina, 
nel 2022 abbiamo fatto i conti con 
una guerra assurda e sanguino-
sa che ha provocato anche uno 
scossone economico mondiale.

Gli aumenti delle forniture ener-
getiche e l’aumento delle ma-
terie prime hanno determi-
nato un rincaro generale che 
stanno mettendo a dura prova la 
resistenza delle attività commerciali.

Per la nostra Delegazione Confcom-
mercio è stato un anno importante, 
l’anno della svolta. Abbiamo inaugu-
rato la nuova sede di via Napoleone 
Colajanni, abbiamo eletto il nuovo 
direttivo, abbiamo gettato le basi 
per sviluppare l’attività sindacale e 
di rappresentanza nella Città di Cal-
tanissetta. Adesso ci aspetta un anno 
carico di sfide e di nuovi traguardi da 
raggiungere. La priorità sarà quella 
di aumentare la base associativa e 

Tanti auguri di buon anno. Di cuore! 

A cura del Presidente di 
Delegazione Caltanissetta

Michele Lorina



48S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

e dei beni di prima necessità. Tan-
ti piccoli imprenditori, tanti com-
mercianti, sono stati costretti a 
chiudere le loro attività e lo “tsu-
nami economico” continuerà se 
non si interviene immediatamente.

L’auspicio più grande è quello che il 
2023 possa facilitare una profonda 
riflessione a livello mondiale dif-
fondendo un senso di responsabi-
lità collettiva per il ristabilimento 
della pace. Io sono ottimista e fidu-
cioso nel guardare al futuro soprat-
tutto attraverso l’associazionismo, 
attraverso lo stare vicini alle piccole 
e medie imprese molte delle quali, 
oggi più che mai, navigano nel buio. 

Confcommercio ha la capacità di 
sostenere ed aiutare il nostro tes-
suto imprenditoriale attraverso la 

miriade di servizi che continua 
a fornire in maniera professio-
nale e sono sicuro che uniti 
riusciremo a superare le gran-
di difficoltà del presente e a 
garantire una solida ripresa al 
nostro sistema economico cre-
ando concrete prospettive di 
sviluppo e soprattutto serenità.

Ed è proprio all’insegna della 
serenità che auguro a tutti voi, 
Buon anno.

A cura del Presidente di 
Delegazione Barrafranca

Alessandro Tambè 

QUI BARRAFRANCA
Gli auguri di buone feste dalla delegazione di  Barrafranca

    NOTIZIE DALLE DELEGAZIONI                                                                    
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Cari colleghi, 
Sembra trascorso rapidamen-

te l’anno che sta per concludersi, 
contrassegnato da sacrifici non 
indifferenti e da profonda insta-
bilità economica e sociale che de-
terminano incertezza per un futuro 
sereno. Un 2022 difficile, caratte-
rizzato dalla graduale transizione 
verso la normalità e la ripresa del-
la vita sociale dopo due anni di 
emergenza sanitaria, ma soprat-
tutto, dallo spettro della guerra 
in Ucraina e delle conseguenze 
negative che ha determinato e 
continua a determinare a livello 
economico anche al nostro Paese. 
re per tutti noi e per i nostri cari. 

Quello che sembrava un ricordo 
lontano, che abbiamo letto soltanto 
nei libri di storia, riaffiora in tutta la 
sua drammaticità e le immagini del-
le persone che stanno subendo la 
guerra ci fanno rivivere gli orrori di 
un passato non troppo lontano. Le 
conseguenze disastrose che creano 
preoccupazione a livello economico 
le conosciamo bene, anzi le tocchia-
mo con mano quotidianamente.

In primo luogo l’aumento elevato, 
anzi spropositato, dei prezzi dell’e-
nergia, del gas, dei carburanti e 
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Cresce l’attesa per l’estrazione 
dei premi in palio nella lotteria 

interprovinciale Natalè, organizza-
ta da Confcommercio Caltanissetta 
Enna e che ha visto la partecipa-
zione attiva di oltre 350 imprese 
del territorio delle Province di Cal-
tanissetta ed Enna che, dall’8 al 
31 dicembre, hanno distribuito ai 
propri clienti oltre 6mila tagliandi.

La lotteria ha incontrato il favo-
re dei clienti che, a fronte di una 
spesa di €. 25,00 nei loro negozi 
di fiducia, si sono aggiudicati un 
biglietto per partecipare all’estra-
zione dell’8 gennaio 2023, che 
avverrà in diretta Facebook sulla 
pagina di Confcommercio Caltanis-
setta Enna a partire dalle ore 17,00.

I possessori dei tagliandi potranno 
partecipare a ben due estrazioni, 
una di respiro interprovinciale ed 
una di carattere comunale. Gli atte-
si premi in palio per i comuni delle 
province di Caltanissetta ed Enna 
sono un’automobile Dacia Sande-
ro Street Comfort per il primo pre-
mio, uno smartphone IPhone 14 
plus 128GB per il secondo premio, 
un Week-end per due persone in 
una capitale europea per il terzo 
premio, una bicicletta City e-bike 
per il quarto premio e una Smart 
TV 50 pollici per il quinto premio.

La diretta Facebook inizierà alle 
ore 17 con l’estrazione degli ol-
tre 300 premi comunali secondari 
messi in palio dai commercianti lo-
cali e si concluderà con l’estrazio-

 

L’attesa è trepidante e molti acca-
rezzano l’idea di potersi aggiudica-
re uno dei preziosi premi messi in 
palio. Confcommercio Caltanissetta 
Enna esprime grande soddisfazione 
per il successo dell’iniziativa che ha 
consentito di unire oltre 350 com-
mercianti in quest’avventura spe-
rimentale e di distribuire ai clienti 
oltre 6mila tagliandi. C’è stato un 
grande sforzo organizzativo dietro 
Natalè, ma la soddisfazione dei 
commercianti che hanno aderito 
e dei cittadini che hanno usufru-
ito della lotteria ha largamente 
ripagato di ogni sforzo compiuto. 
ne dei premi principali di Natalè.

Adesso non rimane altro che atten-
dere domenica 8 gennaio per sco-
prire i fortunati vincitori e assegnare 
ad essi i preziosi premi. Ricordiamo 
soltanto che per potersi aggiudicare 
il premio vinto, sarà necessario mo-
strare il tagliando vincente correda-
to della relativa prova d’acquisto.

Ecco il link per seguire la diret-
ta: https://www.facebook.com/
ConfcommercioCaltanissettaEnna. 

Ecco il regolamento di Natalè 
completo: 
Segue a pagina 51

NATALE’ 2022: L’ESTRAZIONE DOMENICA 
8 GENNAIO 2023

Soddisfazione per la lotteria interprovinciale promossa da Confcommercio Caltanissetta 
Enna che ha consentito ai clienti di potersi aggiudicare un biglietto della lotteria ogni 25 
euro di spesa. Oltre 350 i commercianti che hanno aderito all’iniziativa e più di 6mila i 
biglietti distribuiti.

    NOTIZIE                                                                    

CONFCOMMERCIO INFORMA
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REGOLAMENTO NATALE’ 2022
Regolamento Lotteria NaTalè EDIZIONE 2022 - Lo shopping ti premia…e i premi raddoppiano -

Art. 1 
E’ indetta una manifestazione a premi denominata - NaTalè EDIZIONE 2022 Lo Shopping ti premia…e i premi 
raddoppiano - promossa da Confcommercio Imprese per l’Italia Caltanissetta Enna e delle imprese socie ad 
essa, aderenti all’iniziativa.

Art.2  
L’iniziativa, senza scopo di lucro, ha l’obiettivo di incrementare il numero dei clienti nei territori provinciali di 
Caltanissetta ed Enna e di favorire gli acquisti presso gli esercizi commerciali di prossimità aderenti all’iniziativa.

Art .3 
Ad ogni acquisto o consumazione di un valore minimo di 25 Euro effettuato negli eserci-
zi commerciali aderenti all’iniziativa, verrà consegnata al cliente un biglietto, con numerazio-
ne progressiva al quale dovrà necessariamente essere allegata la prova d’acquisto (scontrino):

LE ESTRAZIONI SARANNO DUE: una Interprovinciale e una per ogni singolo comune o accorpamento di essi: 
il biglietto (denominato FIGLIO) rimarrà al cliente e potrà partecipare all’estrazione INTERPROVINCIALE (CL 
+ EN) e all’estrazione organizzata in ogni singolo comune. Le matrici (denominate: MADRE e NIPOTE) do-
vranno essere conservate dai singoli esercenti aderenti e successivamente recuperate dall’organizzatore
- 
•	 Gli esercizi commerciali aderenti a Natalè vengono identificati da una locandina da apporre sulla vetrina 

dell’esercizio commerciale

•	 L’elenco delle imprese aderenti potrà essere consultato sul sito www.confcommercio.en.it

Art. 4 
Il numero massimo di biglietti erogabili per singolo acquisto è determinato in numero di 4, indipendentemente 
dal valore dell’acquisto.

Art. 5 
I biglietti non possono essere venduti, ma solo donati a fronte di un acquisto (minimo 25 €) effettuato presso gli 
esercizi commerciali aderenti.

Art. 6 

Saranno valide le estrazioni e per la determinazione dei premi esclusivamente i biglietti integri e con allegata la 
prova di acquisto.

Art. 7 
I premi consistono in servizi e beni mobili e più precisamente:

Concorrono all’estrazione interprovinciale i seguenti premi, denominati di prima categoria:

1° premio: Autovettura NUOVA SANDERO STREETWAY COMFORT SCe 75- Dacia Plug & Play radio MP3, Aux - in 
e USB, Bluetooth con comandi al volante, per un valore indicativo di mercato di 11.000 euro
NON SARA’ possibile per il vincitore, modificare il modello e il colore dell’autovettura

2° premio: IPHONE 14 PLUS – 128 GIGA per un valore indicativo di mercato di 1.300 euro.

3° premio: Voucher del valore di 800 euro per un WEEK END in una capitale Europea -Volo + Hotel per 2 Perso-
ne (da concordare in anticipo e previo appuntamento con l’agenzia viaggi, successivamente comunicata)

4° premio: CITY E-BIKE per un valore di indicativo di mercato d 700 euro

CONFCOMMERCIO INFORMA



52S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

CONFCOMMERCIO INFORMA

5° premio: SMART TV 50’’ 4k per un valore indicativo di mercato di 500 euro

Tutti i biglietti consegnati concorrono all’estrazione comunale dei premi denominati di seconda categoria cioè 
quelli messi a disposizione dai singoli Commercianti aderenti all’iniziativa.

Art. 8 

L’estrazione INTERPROVINCIALE si svolgerà in modalità Telematica e avrà luogo Domenica 8 GENNAIO 2023 
presso i locali di Confcommercio Imprese per l’Italia Caltanissetta Enna siti in via Vulturo 34, - ENNA

Art. 9 
 L’estrazione interprovinciale avverrà partendo dal 1° Premio e successivamente per i restanti premi. I premi di 
seconda categoria saranno estratti nei singoli COMUNI in date che saranno comunicate successivamente attra-
verso i canali social e a mezzo stampa

Art. 10  
I premi di prima categoria potranno essere ritirati presso la sede di Confcommercio Caltanisetta Enna sita in Via 
Vulturo 34, a Enna, a partire da MERCOLEDI 11 Gennaio 2023

•	 Per i premi di seconda categoria, il ritiro avverrà, nelle sedi di Confcommercio dei Comuni aderenti, a partire 
da MERCOLEDI 11 Gennaio 2023

•	 Per entrambe le categorie, il ritiro dovrà essere effettuato non oltre sei mesi dalla data di estrazione e speci-
ficamente entro il giorno 8 Giugno 2023

•	 I premi potranno essere ritirati dai vincitori, in possesso della PROVA D’ACQUISTO

Art. 11 
I numeri dei biglietti vincenti, sia di prima che di seconda categoria saranno pubblicizzati nei giorni a seguire l’8 
GENNAIO 2023, sul portale web di Confcommercio Caltanissetta Enna, www.confcommercio.en.it e sui principa-
li canali social

Art. 12 
I premi non ritirati, entro la data di cui all’Art. 10 del presente regolamento, saranno donati IN BENEFICIENZA

Art. 13
Le matrici, non consegnate all’Ufficio di Confcommercio Imprese per l’Italia Caltanissetta Enna entro il 6 Genna-
io 2022, verranno ritirate e distrutte prima dell’inizio dell’estrazione di cui all’Art. 8

Art. 14
Il Valore complessivo dei premi ammonta a circa 20.000 euro

Art. 15 
Il Presente regolamento è consultabile presso tutti gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa e presso la sede 
di Confcommercio Imprese per l’Italia Caltanissetta Enna, Via Vulturo 34 – Enna oltre che sul portale Web, www.
confcommercio.en.it
Tutte le operazioni avverranno nel pieno rispetto della pubblica fede.
La pubblicità che in qualunque forma sarà prevista per comunicare la lotteria sarà coerente con il presente Re-
golamento
I premi in palio non potranno essere convertiti in denaro o in differenti beni/servizi
Confcommercio Caltanissetta Enna, non si assume alcuna responsabilità pe eventuali disguidi di natura tecnica 
ad essa non imputabili
Art 16
Confcommercio Caltanissetta Enna, in qualità di titolare autonomo del trattamento si impegna, in ordine alle 
informazioni ed ai dati che acquisirà durante tutto il periodo della lotteria, al rispetto delle norme e degli ob-
blighi imposti dalla vigente normativa in materia di protezione di dati personali (Regolamento Ue 2016/679, 
D.lgs.196/2003 e successive modifiche e integrazioni.
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F E S TA  D E L L’ E P I FA N I A .
S I G N I F I C ATO  R E L I G I O S O, 
O R I G I N I  D E L L A  B E FA N A 

E  A LT R E  T R A D I Z I O N I
L’Epifania è una festa cristiana celebrata il 6 gennaio per 
le chiese occidentali e anche quelle orientali che seguo-
no il calendario gregoriano mentre viene celebrata il 19 
gennaio da quelle che seguono il calendario giuliano.

    FESTE E  TRADIZIONI                                                                

Il termine “epifania” deriva dal 
greco antico e significa “ma-

nifestazione”, “apparizione di-
vina”, “venuta” e si riferisce 
all’apparizione di Gesù bambino 
all’umanità rappresentata dalla 
visita dei tre Re Magi nel Cristia-
nesimo occidentale e dal battesi-
mo nel Cristianesimo Orientale.
Tuttavia il fatto che i Re Magi fos-
sero tre così come il fatto che 
si chiamassero Melchiorre, Bal-
dassare e Gaspare fu introdotto 
dalla Chiesa solamente nel Me-
dioevo, ne i vangeli ne la Bibbia 
danno infatti indicazioni precise 
sul numero e l’identità dei Magi. 
Pare che furono scelti nomi dif-
fusi all’epoca tra i sovrani indo-
europei e la Persia (attuale Iran).

Origini e tradizioni dell’Epifania

Quali sono le origini della befana? 
Il termine befana in origine signifi-
cava appunto “epifania” dal greco 
Bifania e le sue origini sono pa-
gane, ai tempi dell’antica Roma e 
legata al culto di Diana. Se il 25 di-
cembre è stato scelto come giorno 
di Natale, pare dalla festa pagana 
del Sol Invictus quando il sole vin-
ce sul giorno più lungo dell’anno, 
il solstizio d’inverno, era tradizio-
ne festeggiare 12 giorni dopo la 
dea Diana, dea dell’abbondanza 
e della cacciagione.  Dodici giorni 
dopo il solstizio d’inverno si cele-

brava la morte e la rinascita della 
natura e quindi nei culti più anti-
chi quali romani ma non solo si 
celebrava l’epifania di Madre Na-
tura. Nell’antica Roma si identifi-
ca questa Bifania con Diana, ma 
anche nella mitologia germanica. 
Holda e Berchta rappresentava-
no la personificazione femminile 
dell’inverno. La Dea non era rap-
presentata ovviamente come brut-
ta e vecchia, fu la Chiesa Cattolica 
dell’Alto medioevo che, per con-
dannare i riti propiziatori pagani, 
“trasformò” la Befana in una strega.

In seguito passato l’Alto Medioevo 
la Chiesa Cattolica, superato forse 
il periodo di maggiore oscurità, 
volle limitare il significato diabo-
lica della Befana attribuendole 
un’immagine più bonaria collega-
ta alla storia dei Re Magi. Fu così 
che nacque la leggenda che diede 
poi origine alla “tradizione della 
calza della Befana” motivo per cui 
la festa dell’Epifania è ancora tra 
le preferite dai bambini! In origi-
ne il carbone veniva inserito nelle 
calze come ricordo dei falò o co-
munque della stagione invernale, 
successivamente come “punizio-
ne” per i bambini disobbedienti.
Secondo la leggenda risalente 
intorno al XII secolo, i Re Magi  
non riuscendo a trovare la stra-
da per Betlemme chiesero in-
formazioni ad una vecchietta 
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che sgarbatamente si rifiutò di
ascoltarli. In seguito, la donna pen-
titasi di tale azione preparò un sac-
co pieno di dolci e si mise a cercarli, 
fermandosi ad ogni casa a donare 
dolciumi ai bambini nella speranza 
che uno di essi fosse il piccolo Gesù. 
Da allora questa vecchietta nel-
la notte tra il 5 e il 6 gennaio gire-
rebbe per il mondo, facendo rega-
li ai bambini, per farsi perdonare.

Ma come mai nella notte del-
la befana c’è la tradizione del-
le calze? Si presume che
queste abbiano acquisito tale valore 
per la doppia valenza di indumen-
ti indispensabili contro il freddo e 
di contenitori perfetti a disposizio-
ne di chiunque. Una leggenda dice 
che Numa Pompilio, uno dei famosi 
sette re di Roma, avesse l’abitudine 
di appendere durante il periodo del 
solstizio d’inverno una calza in una 
grotta per ricevere doni da una ninfa.

La Befana nel tempo si è configurata 
come una strega benevola, generosa 
dispensatrice di frutti della terra. I 
suoi doni alimentari quali frutta sec-
ca, mele, arance, vanno letti come 
offerte primiziali, che, richiamando 
i semi della terra, vengono ad eser-
citare una funzione propiziatoria. 
Il carbone, antico simbolo rituale 
dei falò, inzialmente veniva inserito 
nelle calze o nelle scarpe insieme ai 
dolci, in ricordo del rinnovamento 

stagionale. Poi la cultura cattolica 
trasformò il carbone in simbolo di 
punizione per i bambini che si era-
no comportati male durante l’anno. 
Nella civiltà contadina le calze della 
befana (una per ciascun bambino 
della famiglia), di solito eranoappese 
sotto la cappa, perché la vecchia le 
trovasse subito. Molti le agganciava-
no direttamente alla catena del pa-
iolo, altri a dei chiodi fissi in qualche 
angolo del focolare. Ma non tutti i 
bambini usavanoappendere le calze 
per la Befana. Alcuni invece che le 
calze, mettevano bene in vista del-
le belle scarpe o degli stivaletti. La 
Befana, si sa, ha sempre tanti buchi 
nelle scarpe, così avrebbe potuto 
prendersi quelle nuove e lasciare in 
cambio i suoi doni. Se invece non 
ne aveva bisogno, lasciava le scarpe 
al loro posto riempiendole di doni.

In certi paesi c’erano bambini che 
non mettevano né calze, né scarpe, 
né stivali per i doni della Befana. 
Preferivano invece cestini, cane-
stri, panieri, piatti, ciotole di legno 
e cappelli rovesciati. Ma erano le 
calze ad essere preferite da tutti, 
perché essendo di lana si allargava-
no facilmente e quindi contenevano 
più doni. I bambini furbi, anziché le 
loro calze, che erano piccole, appen-
devano le lunghe calze nere della 
mamma e della nonna, che di doni 
potevano raccoglierne ancora di più.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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INGREDIENTI PER 4 PERSONE

PER LA GLASSA NERA:

•	 300 G DI ZUCCHERO A VELO

•	 1 ALBUME

•	 Q.B DI COLORANTE ALIMEN-
TARE NERO

•	 4 GOCCE DI SUCCO DI LIM-
ONE

•	 1 CUCCHIAIO DI ALCOOL 
ALIMENTARE

PER LO SCIROPPO:

•	 300 G DI ZUCCHERO SEMO-
LATO

•	 100 G DI ACQUA

PREPARAZIONE

1.
Per preparare il Carbone Dolce ini-
ziate preparando la glassa: all’inter-
no di una ciotola iniziate a montare 
con le fruste elettriche l’albume con 
qualche goccia di succo di limone.

2.
Versate quindi poco a poco lo zuc-
chero a velo, l’alcol e qualche goc-
cia di colorante alimentare nero.  
Poi continuate a mescolare finché 
non avrete ottenuto una glassa 
omogenea, nero brillante e dalla 
consistenza abbastanza densa.

3.
A parte preparate lo sciroppo: 
all’interno di un casseruola non 
troppo grande versate lo zucchero 
bianco e coprite con l’acqua. Me-
scolando lasciate cuocere il tutto 
circa 10 minuti, fino a quando  lo 
sciroppo inizierà a caramellarsi di-
ventando dorato. Controllate, con 
un termometro per alimenti, che il 
composto arrivi alla temperatura di 
141°.

4.
Abbassate il fuoco e versate dentro 
lo sciroppo tutta la glassa mesco-
lando rapidamente per incorpo-
rarla. Altrettanto velocemente ver-
sate il composto all’interno di uno 
stampo rettangolare antiaderente 
e compattatelo bene.

5.	
Lasciate raffreddare completamen-
te il vostro Carbone Dolce a tempe-
ratura ambiente. Dopo aver fatto 
indurire il carbone, trasferitelo su 

un tagliere e fatelo a pezzettoni 
con un coltello in modo tale da 
ottenere il classico effetto del 
dolce.

IL CARBONE DOLCE
Il Carbone Dolce, tipicamente destinato ai bambini monelli, si prepara partendo da una 
glassa con albume, zucchero a velo ed il caratteristico colorante nero, poi miscelata ad uno 
sciroppo di acqua e zucchero. Siamo sicuri che non sarà poi tanto male ricevere come cas-
tigo questo croccante dolce, sicuramente molto meglio del vero polveroso carbone come 
era in origine!
    LA RICETTA                                                                    
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GELA COMMEMORA L’80ESIMO ANNIVERSARIO 
DELLO SBARCO IN SICILIA

La notte tra il 9 e il 10 Luglio 1943 segnò una tappa importante nella storia della 

popolazione di Gela e di tutta l’Italia. Fu denominata “Operazione Husky”, una delle più 

imponenti operazioni offensive organizzate dalle forze Alleate britanniche, americane e 

canadesi che sbarcarono sulle spiagge della Sicilia, da dove iniziò l’invasione dell’Europa, 

la sua liberazione dal nazi-fascismo e la rinascita della democrazia in Italia e in Europa. 

    APPROFONDIMENTO                                                                  
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Sul Golfo di Gela si riversarono ol-
tre 160.000 soldati supportati da 
circa 4000 aerei, 285 navi da guer-
ra, due portaerei e più di 2.500 uni-
tà di trasporto. Lo sbarco in Sicilia 
fu la seconda più imponente opera-
zione offensiva organizzata dagli Al-
leati nel Mediterraneo seguita dalla 
più vasta “Operazione Overlord” che 
portò all’invasione della Normandia. 
Gela fu la prima città europea ad esse-
re liberata, la porta che ha permesso 
l’accesso alla libertà; e quest’anno ci 
si prepara a celebrare l’80esimo anni-
versario dello sbarco alleato in Sicilia 
attraverso varie iniziative culturali che 
ripercorreranno l’importante perio-
do storico a cui ha deciso di aderire 
Confcommercio Caltanissetta Enna.

L’amministrazione comunale di Gela 
ha, infatti, predisposto un concorso di 
idee per coinvolgere la città nelle ce-
lebrazioni di luglio, ma anche nell’or-
ganizzazione degli eventi e delle ini-
ziative culturali da programmare nella 
settimana dell’anniversario dello sbar-
co delle forze angloamericane. Sono 
stati invitati a partecipare presentan-
do progetti ed iniziative i rappresen-
tanti del mondo del volontariato, i 
comitati di quartiere, i club service, le 
associazioni e tutti i privati cittadini.

Secondo il Sindaco di Gela, Lucio Greco 
«Saranno dei giorni molto importanti 
nel corso dei quali vogliamo mandare

messaggi improntati ai valori sen-
za tempo della pace e della libertà, 
partendo dalla fine del nazifasci-
smo fino ai giorni nostri. Anche nel 
2022, purtroppo, si parla ancora di 
guerra e di popoli oppressi, e non 
possiamo girarci dall’altra parte. La 
programmazione delle celebrazio-
ni è ancora in una fase iniziale, ma 
gli incontri si susseguono e stiamo 
tessendo una rete di relazioni dav-
vero prestigiosa. Pertanto – conti-
nua il Sindaco di Gela - chiediamo 
a tutti di farsi avanti, singolarmen-
te o in gruppo, e, in una logica di 
cittadinanza attiva, di offrirci spun-
ti utili all’elaborazione di un calen-
dario di appuntamenti ad hoc».

L’evento si preannuncia ricco di 
iniziative e, in tutte le sue edizio-
ni precedenti, ha sempre dato il 
suo grande contributo culturale il 
prof. Nuccio Mulè, cultore di sto-
ria patria e autore di numerosi 
libri a carattere storiografico su 
Gela che ha legato il suo nome alla 
ricerca storico-scientifica dei fat-
ti storici che hanno caratterizzato 
la città nei suoi 2700 anni di vita.

”Quest’anno ricorre l’80esimo anni-
versario dello sbarco in Sicilia come 
si prepara, prof. Mulè, in vista di 
questo importante evento storico?”
«Ad essere sincero, pur avendo 
contribuito da quasi un ventennio 

a diverse manifestazioni ed 
eventi organizzati dalle Am-
ministrazioni comunali gelesi, 
fino ad oggi non sono stato 
contattato, quindi non so quali 
siano i programmi. A mio pa-
rere, sarebbe opportuno, pri-
oritariamente, costituire un 
comitato con la partecipazione 
di associazioni e personaggi di 
un certo rilievo al fine di realiz-
zare un programma condiviso 
riguardo l’80° anniversario di 
questo importante avvenimen-
to. Successivamente, in rela-
zione a quanto programmato, 
bisognerebbe individuare colo-
ro che possono sponsorizzare 
economicamente le iniziative 
proposte nel programma; an-
che se il tutto, per una buona 
riuscita, sarebbe già dovu-
to partire da diversi mesi».

“Quanto è importante, prof. 
Mulè, la memoria e soprattutto 
quanto è stato rilevante questo 
avvenimento che ha visto Gela 
come il trampolino di lancio 
verso la liberazione dell’Ita-
lia e di parte dell’Europa?”
«Non tutti si rendono conto che 
la memoria è un fattore impor-
tantissimo nel contesto collet-
tivo dell’identità di una comu-
nità, identità che Gela forse ha 
perduto. E se l’ha perduta non 
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c’è verso di poterla recuperare, 
visto l’indolente atteggiamen-
to delle istituzioni soprattutto 
nel non riuscire a dare la giu-
sta e adeguata consapevolezza 
storica alle nuove generazioni. 
Il 10 luglio 1943 Gela e la sua 
costa furono l’epicentro di vi-
cende mondiali; la storia di 
Gela divenne storia nazionale e 
mondiale e la storia nazionale e 
mondiale si fece storia gelese».

«La guerra mondiale del 1939-
45 ebbe la Città di Gela teatro 
di avvenimenti in certo modo 
decisivi per la riconquista della 
libertà. Partendo da Gela - con-
clude Mulè - liberare la Sicilia 
significava infatti liberare l’Ita-
lia per il ruolo decisivo che l’I-
sola aveva rivestito nelle vicen-
de nazionali. Il 10 luglio non fu 
allora solamente l’inizio della 
liberazione dell’Isola ma anche 
l’inizio del crollo del regime 
fascista prima e poi di quello 
nazista. L’ente locale, Regio-
ne Siciliana e Comune di Gela, 
non può far prevalere l’oblio su 
questi avvenimenti di porta-
ta nazionale e transnazionale 
del nostro recente passato».

A cura di James Maddiona
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Al Comune di Nicosia, in forza del 
D.P.C.M. del 30 Settembre 2021, fu 
assegnato un fondo di € 346,058,16 
da ripartire equamente nel triennio 
2021- 2023, pari ad € 115.352,72 
per ogni singola annualità.

I beneficiari dell’avviso pubblica-
to dal Comune sono i soggetti che 
intraprendono nuove attività com-
merciali, artigianali o agricole at-
traverso un’unità operativa ubicata 
nel territorio del Comune di Nico-
sia. Per nuove attività si intendono 
le attività costituite dopo la pub-
blicazione del presente avviso, op-
pure le imprese che, al momento 
della presentazione della doman-
da, siano regolarmente costituite e 
iscritte al registro delle imprese che 
intraprendono una nuova attività 
economica dopo la pubblicazione 
dell’Avviso. Per “nuova attività eco-
nomica” si intende anche l’attivazio-
ne di nuovi e ulteriori codici ATECO.

Possono beneficiare delle risorse an-
che le attività già esistenti che avvii-
no una nuova attività economica nel 
territorio comunale attraverso una 
nuova e apposita unità produttiva. 
I finanziamenti non possono essere 
erogati in favore delle attività eco-
nomiche già costituite sul territorio 
comunale che si limitino semplice-
mente a trasferire la propria sede 
nel medesimo territorio comunale.
Le spese ammissibili sono 
quelle di seguito specificate:

•	 MACCHINARI, IMPIANTI, AT-
TREZZATURE, OPERE MU-
RARIE ED IMPIANTISTICHE, 
PROGRAMMI INFORMATI-
CI, SERVIZI DI CONSULEN-
ZA, POLIZZE ASSICURATIVE.

L’agevolazione consiste nella con-
cessione di un contributo a fon-
do perduto, a fronte di un budget 
di spesa liberamente composto 
fra le spese ritenute ammissibili 
e sarà determinato in base al nu-
mero delle istanze ritenute am-
missibili e tra le stesse ripartito. 

Per la concessione del contributo a 
fondo perduto i soggetti interessati 
dovranno presentare un’istanza al 
Comune di Nicosia, secondo il mo-
dello di domanda allegato all’avviso.
La domanda potrà essere pre-
sentata dal momento della pub-
blicazione dell’avviso e fino alle 
ore 24:00 del giorno 23/1/2023, 
a mezzo PEC all’indirizzo proto-
collo@pec.comune.nicosia.en.it o 
entro le ore 18:30 del 23.1.2023 
a mano presso l’Ufficio Proto-
collo del Comune di Nicosia. 
Per presentare domanda le imprese 
dovranno utilizzare esclusivamente 
la modulistica allegata, scaricabile 
dal sito istituzionale del Comune 
di Nicosia oppure ritirabile presso 
l’Ufficio Commercio  del Comune di 
Nicosia sito alla via B. di Falco n. 82

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LE NUOVE 
ATTIVITÀ DI NICOSIA 

Il Comune di Nicosia ha pubblicato un avviso pubblico a valere sul “Fondo di sostegno ai co-
muni marginali” ex art. 2, comma 2, lettera b) del D.P.C.M. del 30/09/2021 relativo all’anno 
2021. Sono previsti contributi a fondo perduto a favore delle nuove imprese insistenti nella 
Città di Nicosia. L’avviso e la relativa modulistica sono disponibili sul sito istituzionale del 
Comune di Nicosia (www.comune.nicosia.en.it) 

  NOTIZIE                                  
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